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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Uceifione di Tanas, assassinio 
di Coop, bastonatura dei Grandi 
Invalidi: ecco il piano K di Sceiba 
e Pacciardi. 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 19 


GIOVEDÌ 22 OENNAIO 1948 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


DOPO MOGADISCIO 


Quelli che non hanno dtrillo i falli rii Mogadiscio e Tarriro dei 
•di protestare per qiifinto è arra- fucilieri anierieani a Taranto!' 
duto nei giorni scor>i a .Mogndi- .Non è ridicolo, oltre che scellc- 
scio, sono prerisainrnle i -o-leni- rato, 'iromba/./are i vecchi mo¬ 
tori del governo dcniocri^’liaiio, i liti rolonialisli. nel momento in 
fautori e sostenitori della poli- cui gli .Stati Liiiti dicldarano di 
tica e.stera condotta dall'llnliii do- tolcr stabilire basi militari nel 

po la liberazione di l{Miiia e i na- Mediterraneo, e non solo nella Li- 

zionalisti monarchici, neo-fii'tisli iiia. ma nella slc-s'^a Italia? 
e d’altre correnti. 1 dare lié se ap Al ( ongri'sso per gli interessi 

pare evidenie che l'eccidio di no- italiani in .Africa, nel niaggici 

stri connazionali a Mogadiscio e -corso, noi inclicaninin niocle.sta 
stato suscitalo i\ii\Vltil('llifH'in p melile cpiali rit endii azioni pule- 
S^roiep, al niomenlo in cui la va Icgiilimaiiiente atanzare la 


LE FABBRICHE :SI 'MUOVONO IN DIFESA DEI DISOCCUPATI 


OCCCPAZIONB “ DISINTERESSATA „ 


La settimana di quaranta ore '■>Si 


rivendicata a Milano, Napoli e Taranto 


E' FINITA NEL TAMIGI 

GLI AFFARISTI ANGLO AMERICANI DELIA BIZONIA SI 
STANNO SBARAZZANDO DEI CONCORRENTI TEDESCHI 


mente atanzare 'a 
Commi.ssione interalleata si nccin nuotii Italia verso le «ne e\ Co 
geva a compiere le sue indagini Ionie, nel qiiHilrp iti una coprenU 
sul territoric» della Somalia, mm pniilua inlprnu/ionulp rii riron- 


può esservi dubbio die la provo 
cazione ha trovalo il su,, terre 
no propizio m un insieme di cu 


r!" Lo sciopero di Ancona ha salvato i cantieri Piaggio - La grande 
manifestazione di oggi a Milano - L'agitazione si estende a Firenze 

iiui<il<i della propria completa fo . 

l'iaiiihi. l.'rtgitazionf dell? ma.sse di.soccu- ' Un ennesima prova di vtolenia, C-a.dello, dove ò vivdssimo il (er-. slranz*. cb^ hanno diret-ta- 

l)iceiiiMio allor.i perche rloteta paté per la settimana lavorativa di ! antidemocratica è stata fornita Ieri mento del contadini per fapplica* 1 mente il Cantiere per una .settima¬ 


na, ha .salvato lo .ctabilimento: Piag 
gio. presente anche Un alla ru'.nio 


costanze create dalla politica ilel|mo cs-ric ira i fautori alt\ot dei If* ors, che darebbe un’ampia po-s- dalla polizia di Srrlti.i contro i la- zinne del ..lodo., mezzadrile. na, ha .salvato lo .ctabilimento: Piag- 

governo italiano e su i,n pmim la imtipencleiiza nazionale dei po- •‘■ihiblà di assorbimento ai sensa voratcìri della provincia di Cremo- Il Consiglio delle I.s^he di Pi- gin. presente anche Un alla rinnio- 

più generale, dairinclieirc-ggiamei. poi. , oloniali. e . ..me tali .limo- ^ rapidament? a na. ace.si in acioperc. generale per renze. da parte .sua. ha deliberato 

'♦r. che le ( lassi (or.sf.i v .luci c -Ir oc il ^ rirevc penisola I arbitrario arresto di due membri di iniziare in tutta la provincia una re ogni progetto di gmobililazione 

fo che le classi .oisficati.. i . -Ir.,, il no-t .. cl.rillo a riceve. a Napoli p a Taranto .si .sono svol- di un Comslgllo di Cascina. va.sta agitazione per i disoccupati. K’ prevista rii conseguenza la ces- 

reajjionarie hanno fatto subire ;«> j r'‘ I amministrazicme firbmiaria ipr, grandi manifestazioni. Sta- il Prefetlo ha vielaln un grande Lo sciopero di Ancona, pro.segui- sezione dello sciopero nella città 

la nuova democ'razia ilaliaiia. «lo rUllc’ f\ . oUmif.^ sfitp, | fri rnan, ima dimostrazione di vaste comizio nella città «per motivi di Lo compatto » decLs© per tutta la -- 

po il 2 giugno. il controllo deliri.N'.I .. per a. propoizioni avrà luogo a Milano, ordine ptihhlicn *. Da quel momento giornata di ieri, ha raggiunto un ||lf fAnuefinfi A MaitlnVA 

Dopo la catastrofe nella ipi.ib ; ' oinpic.’narc’ le popolazioni di que dove il numero dei disoccupati è infatti aono avvenuti gravi Incl- grandi.ssimo successo. In una riii- IwnfvgnO a ntìniufo 

fu gettata l’Italia dalla monaii Ina < ,,101110 all’autogoverno. Di cresciuto negli .ultimi due me.si di denti, provocati dalle violente ca- ntonc svoltasi a Roma tra una rap- -a- rftrfiinaTlftnu ffailo forra 
e dal fascismo, s,,s(cniiti dalli < 1110111 , allora clie non potevamo-^ mila unità, oltre ai .10 mila la- riche, della polizia presentanza anconitana, il rompa- r»'' • UUHflOtlUlrc Ucllc Ielle 

vecchie classi dirigcmt,. l.uo c<m, a<i.Ilare la prospettiva di vede- ‘«»"P'’ran:amfnte Vivo fermento rogna In tutta la gno dì Vittorio e l'on. Togni. que- MANTOVA. 21 . - tl Conveeno per Ver 

oli,-; direii» l’ribmitiv,, roii(l-i>i,, M re Ir e\ , ol,,„,r lialiaiir diventa dall impiego Alla ma.ssa dei -senza provincia. yti ha dato ampie assirurazioni cir- ciipznon» dfll» t^rrr drm»nnli m Al 

pici dirette, I obicttivo l< n<bim< n rr ,r cv ,o„„,,r ,mim„r rinenta .. affian.-heranno stamani Ir «,. , ... .. , p finanziamento per il Canfie- »» lob. n-.nueo a Mamov, h» Hd.lv 

tale del nuovo .Stai., itnlmm. do renna ba-cescbisna di una qual- maestranze di tutto le fabbriche Violenze aotldemocratiche ^e navale e ha ^abilito Verogazìo- r«o d, po.rnr,.r. no n-oH, n,ù rner 

veva esscic (come rc -l.,) la r,- . he grande potenza. Il conceulTamento deLm.anife.stan- violenze non meno gravi sono ne di un csangnio anticipo r^r as- 


Dopo la ralastrofe nella ipi.ib ; < <*mpa-’na,e Ir popolazioni di qm- deve ,1 numero dei disoccupati è infatti anno avvenuti gravi I 
fu gettata l’Italia dalla moliate li,a! -l» <olomr all’autogoverno. Di cresciuto negli .ultim.i due me.si di denti, provocati dalle violente 
e dal fascisnio, sosleiiiili dalli 'euimo allora c'Iie non potevamo-^ mila unità, iiltre ai 10 mila la- riche, della polizia 


▼ecchie classi fiirigcmti. loto nmi a< i ••Ilare la prospettiva di vede- f**' 

pljci dirette. I obiettivo fomlaimm rr Ir rv , o|,„„r italiane diventa- '-,i affiancheranno stamani Ir «,♦ I 

tale del nuovo Stato italiano do re una base esiliisna Hi una qual- maestranze di tutte le fabbriche VlOlef 

veva essric (cfuiir re-ta) la ri- . he granile potenza. Il concetvlTsmento deùm.anife.stan- Violenze 

conquista della indipeiuleii/,,. at lali nostre [losizioni supponeva- ti avverrà dinanzi alla Camera del 
traverso la rico«friizi<me su uno no lutto un imliriz.zo nuovo rlella Lavoro. La situazione estremamen- 
ve basi della vita nazionale ed il nostra politica internazionale e le minacv;iosa determinatasi nell’ul- 
riptidio della vecchia iiolitiia c-t*'- ncr.sfj le popolarinni dellr r.v ro- t'rno periodo fa si che alla lotta di 

la terza giornata dei la vori del congresso socialista 

Veva condannare decisamente il I -V.l. » e la rreaz.ione di un altro « •/ • j. »i •. 

colonialismo, che è stato aneli, organismo, adeguato ai nuovi La maDItestaZIOne di Napoli 4^ V # V 

una sorgente di seiagurr compiti, diretto da un personalr Al corteo di disoccupati che ha 1^1 1 - I V 1 ■*1 1 T I 

ha. f. mettersi al riann. dei pop.,- polifim nutrito delle nuove idee, avuto luogo ieri a Napoli hanno ■ ^8 ■ ■ 8 ■ 1 . 8 ■ 8 K E ■ 

li coloniali, nella misura d<'lle su,-- Supponevano la (ondanna del li partecipato migliaia e migliaia di ^ ^B^B• • ^B^B ^B^ 

possibilità, per sostenerne le a-pì- po di propaganda . ondotta da per.sone. Una delegazione è stata ~ ™ 

razioni alla indipendenza ed alla q^tel < Nfinistero » e da certa «(am ita in Prefettura, dove ha pre- ^ --—_ B. ^ . ^9 — 9 _ — _ B. — ^— —---B- — — — 

formazione di Stati nazionali. pa r sproializzaia .. non più con ^ f Oli Q 111 43à W f Q CtAI f I OC? ■ ^ 

Tali dovevano eccrre gli ..rjen forme con la irlroloria e con gli l attuazione delle 40 ore e A W A AA 8 W %A^A A A WAAA^ A^VAAAWWA ^AAA%#W 

tementi politici fnndam.-ntal. del- ind rizzi della niim.-, Italia demo- promessi 

la nuova democrazia Mah.,na. an rrafica. uscita dalla rivoluzione a Taranto, un folto gruppo di di* *!• Il L 1 11* Al -f If L il I* fu I 

nuDciati dalla rivoluzione rien.n demorratK a antifascista. «occupati -si è riunito ieri mattina. AlleànZà òlle 0386 6 nOlì SO/O 8/ VerflCe - AnOar6 Unill 3118 031130113 e/effOra/e 

cratica antifascista. Ma le co«e. Noi ribadiamo, ogtri. quelle no dinanzi all’Ufficio del Lavoro per 1 I • r I 

me^te. Ed;p7i^'g!urn.:'a^^^^^ i^os^H^^ consoguente dei socialisti contro Hniperialismo dai guerrafondai americani 

mo visto le ^Pf^hie riassi diri badiamo, sebbene c'-e siano sta- ^ parola l'^dlsowii^ giornata de! Congresso soffermandosi in particolare sugli voti che questo o quel partito po- su una politica generale unitaria 

genti, responsabili del fascismo e te gravemente compromesse da allora alla Prèfettu Socialista con l’ampio Intervento avvenimenti deìrultimo anno che tré totalizzare diretta a sostibiire al governo buro- 

della catastrofe nazionale, risali- t.itta la politica del governo ita- r^. ^,3 ,,enza alcun motivo venivano compagno Nenni ha segnato un egli definisce «l’anno Hi De Ga- I problemi che ogKi sono di fron'e cratico sul popolo un goviemo de¬ 
re * galla e ragerupparsi attor- Ivano. — umiliante, servile, «rn- vjòienfèmente assaliti dalla «Cele momento di particolare intere.sse speri» L’anno in cui, redeodo aDe ad ogni democratico .sono problemi mocratico del popolo, su una politi- 

no al partito ed al governo del- za nessuna fierezza democratica e „ braccati pòi p«r le vie citta- nella discufisione sviluppata.si .culla pressioni dei ceti più reazionari di di azione e di lotta lotta per por- ca eoonomico-finanziaria fondata 

la Democrazia cristiana e «for nazionale. l e ribolliamo perche dine, arrestati in maissa. Perfino relazione Ba.s,so. oltre Oceano, la Democrazia Cri- tare innanzi le grandi riform'' di sulle grandi riforrr.e dj struttura, 

zar»i di riprendere il soprav ven valgono ancora ogei come la in- donne e bambini venivano colpitj a Muovendo dall’esame della Co- efiana ha «pezzato il fronte repub- struttura, lotta per aprire la stra- -'tilla pianificazione, sulla redism- 

tA òella vita del Paese dicazione di una via di svilunpo manganellate: violenze sono etàte «tltuzione, che dell evolverst della blirano «chlerandoal In lotta contro da allo s-vdluppó democratico eh- buzione del reddito, e cfte gì basa 


Un convegno a Mantova 
per i'occupazione delie terre 


re una na^e cM,.,s,va ni ima qual- maestranze di tutte le fabbriche Violenze fiotidemocratiche ^ navaìe‘e hò"stablfito Verògazio- d. peimri.r- n., n-oH, più mn- 

' V Il concenlTsmcnto Heùrr.anifestan- Violenze non meno gravi sono ne di un congruo anticipo per as- ,1 mT-zUT'^nrnierrv 

l.ili nostre («l'izKini -iippoiieva- ti avverrà dinanzi alla Camera del stale compiute anche ne’J'Umbria. sicurare le paghe. La lotta conrlot- ai^nfani' Hoppra hrsc<-<ani>1'r » -h 
no lutto un iiiflirizzo nuovo rlella Lavoro. La .situazione e.strrmamen- nella zona di Perugia •» a Città di ta con tenacia ed energia dalle mae.- la» remlrrr al mas«imr< ciaHr, ni, ifrrr. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FR.ANCOFORTE. gennaio. — 
* LlilliC fjlj riffnristi hritanniri e arnerica- 

I • ni. i qiioli honno inondnto la Bi- 

irenze zon>a .«otto In divida di ufficiali 

deiramminirtrazionc milifare, si 
., 1 ,^. j, 1 + stanno vhnrrnzìnnde dei loro con¬ 
io 5 ,-.-..,.Il re a- rnrrentì tedeschi »ui mcrcnfi mon- 
per una .settima- 

itabilimento: Fiag- t^nrqun di Colonie, fabbrirato 

Y. j' dalla . Koem.schc Wax'ipr lottò 

Hti di abbandona- durante parecchi on- 

r.. • smoh,Illazione 

E previ? a rii conseguenza la ces- britannico, fi 

sezione dello sciopero nella citta, p.ocedmienfo di /nbhrirazione ero 

1/11 seprefo del proprietario della 
' 8 MsntflVd fa^hrien Dopo l'occupazione d« 

’ Colonia da parte delle truppe hri- 

tnp ffpilp Ifirrp tanniche ed americane, un pryppo 
uro IICIIC lene ufftctnh fi presento al proprie- 

t| Cnnvaeno p<*r Tor- fario psippndo rimmedicfa riiicln- 
■r (trmaniali in .41- zinne del seprefo di fabbricazione 
Mantovji ha Hfliha- dell'acqua di Colonia. Ogpi. la 
nri moHi piu fprr- preparazione dell'acqua di Colonia 

j,or minierò pot.ihi- 'fora rompletamcntg sotto U 

V hraceiant> 1 e. t .|i controllo delle autorità britanni- 
no starlo lai, terre. che c tutto il - profumo prodótto 


viene inviato in fnphilterra. • E* 
severamente proibito con.qzgnare 
al mercato interno tedesco profu¬ 
meria contenente t/na .«ola goccia 
d'alcool. ■ ■ . 


XBinnwno J bnliiini 


A Schuttmar in Lippcn c.si.sfeva 
uno fabbrica che ha prodotto per 
65 anni pettini e bottoni. Tale fab¬ 
brica è stata smantellata su desi¬ 
derio di una casa britannica ri¬ 
vale che ha così mpnopnUzzato la 
produzione di (alt articoli. 

Attualmente, la fornitura di ar¬ 
ticoli di merceria alla Germania 
occidentale è complrhamcnte in 



F' eviriente l'bc fiiiesti fatti del democratico (|ei nostri rnnnoTti contro rórrispbnaentì di giór- situazione rispecchia i vari periodi comunisti c socialisti. contrA talli minando da! governo la direzione mfin^ - su un politica es^ di 

E evidente thè questi »a‘»' deU nemocraiico «e, no.m néll’es-rciziii» delle lof<i fuii- é lè vàrie fasi e c.hé presenta vari i dàmócràficl democratico cristiana «^>ué.sta lotta «peria collaborazione ria wn Voc¬ 
ia vita interna italiana, egati ìì_|ìI„^ „ nnliiicT Hi *’^”'^ **"* negativi, anche se nel suo • .. p itmtnne'rntlm non la può condurre vittoriosamen- rident-» che con 1 oriente Nenm af- 

strettamentp afle vicende «Iella pu- me italiane, e Hi una politica Hi gpproflttare della .«ituazio- insieme ha riceviUci I voti dei so- f« Fronte democrctttco Partito S-vcialista da ?olo o i! fronta 1 esamp della siti^zione in- 

litica estera condotta dai gover- T.'} l'vr ne. compiendo atti vandalici da cui ciali.sti. Nenni ricorda, analizzan- Dopo aver sottolineato i vari Partito Comunista da .?olo. lernazionale e d^Ila poIiDca estera 

ni succedutisi dopo la liberazio- I Italia nel Mediterraneo. ma,s«:a degli autentici disoccupa- dote critiramenfe. vittorie e scon- aspetti della grave situazione che Alla luce di qu?.sto Nenni rileva t ««i™,.,». 


dirazione di una via di .«viluppo aian?«nellate: violtnze . 


ne di Roma e. quindi, alla en 
trata deiritalia neirorbita del 
blocco occidentale, dovevano ave 
re le loro eonseguen/p aurbe «'d 
la si.stemazione delle ex colonie 
italiane. 

Entrata nel giunco delle rivali¬ 
tà tra gli imperialismi ncciilenta- 
li, i quali rinnegano uno ad uno 
gli impegni assunti dinanzi ai po¬ 
poli durante la guerra, l'Italia ve¬ 
niva ad indebolire enormemente 
le sue chaiìPes di ottenere delle 
amministrazioni fi/lurinrie nelle 
sue ex colonie romproinettendo. 
nello stesso tempo, le simpatie che 
il nuovo regime demorratirri ita 
liano cominciava a conquistarsi 
tra le popolazioni delle ex colouii 


nrOGERO GRIECO 


la msussa degl, autentici disoccupa- dote criticamente, vittorie e scon- aspetti della grave situazione che Alla luce di qu?.sto Nenni rileva 
ti 4 rima.sta del tutto e.stranea. * fitte del movimento demorratico p venuta in tal modo a determi- quale contraddizione è insita nella 


ternarionale e della poIiDca estera 
italiana 

(contta’ia in 4 pap.. 4. eotonruT) 



PER SOFFOCA RE LO SCANDALO D I VìA SALARIA 

Il Governo lancia un “piano K„ 
diversivo all*assassinio di Coop 

La realtà sulla figura della donna che emise denuncia contro il generale 
Da s|,ia dei tedeschi ad assidua confidente dei funzionari dì Scelba 


-MILANO. 2J — Una fabbrica mi¬ 


nare per t| Paese Nenni passa-ad po.'izione di chi .«; dichiara favore- nnmin 4#9 

esaminare le prospettive presenti e vote al fronte, ma favorevole nrilo Ulla Vcircilo OCCUPqIu 
future del movimento democratico stesso tempo alte li.«te elettorali .«e- J-lte tMaadranTA » MHanA 

in Italia, rilevando immediafamen- parate. La forza del FTonfe deriva uOllB nTacSlTQnic O rHlonO 

♦e Pimporfanza “d il v-alore del dalla solidità del hlooro alla ba.so. .MILANO. 2J — Una fabbrica ml- 
Fronte democratico popolare, strii- del blocco delle mas,«o unite attor- ’anese <11 vetrerie. 4 - stata, oggi oc? 
mento destinato a pòtenziare la ra- no ad un iinicr» programma la pr?- cupata Oalie mae.stranze, a causa 
parità di lotta delle masse e che .sentanone Hi liste separate non «a- ^‘n.,Ygrretrafe'”"*"^*”'*^ retribu- 
rappresenta, nell’attuale fa.«e. ciò rtbbp che un elemento di divisione Camora dei Lavoro * tnterve- 

che fu l'alleanza antifasciste sotto Dopo aver esposto te 1in?e de! nuM nella quesMone. app<-/^an<lo 


.La Oppel di Kussvibciin è in mano 
degli ànglo-americani 


la dominazione dj Mussolini 
Nenni precisa innanzitutto rome 
il Fronte non sia stato una inv^en- 
zione della Direzione del P.C I, o 
del P.S I.. ma qualche cosa che e 
sorto dalle e.siger.zp profonde dell® 
ma.'s.se. dalle alleanze che n®l corsoi 
delle loro lotte contadini ed operai ! 


zln -,1 arretrate 

La Camera del Lavoro * interve¬ 
nute nella quest-ione. appi’/gglando 


programma soriali.ste che ri ha.sa I je nchiest® d®! lavorat-orl 


C O M M F. lì I A 


BELGIO 


liano cominnava a ronqmsiarM seno andati realizzando. Anzi que- 

tra le popolaznini delle ex cobuiii' Una zros.sa » a'imino altrettanto .«i ingenua da credere alle bugie presentanti dei maggiori gruppi sta — dire l'oratore — * la precisa 

d'Afrira. Infatti, gli imperialisti stupida .speculazione, diretta a di- da .servi sciocchi degli Sceiba e dei parlamentari di ricercare un accor- caratferistfra del Fronte rhe es.so, 

occidentali considerano la questio- .'trarre 1 opinion? pubblica dal tra- Pacciardi. e da rinunciare per que- do «iiU ìmportante que.stione. di fronte agli accor.di al vpr»*r® ft- 


in Tista di accompagnare le po- ,.^1 montata dai MirL'tri bilità. 

porzioni delle ex colniue all au .scriba c Parc/arrii r lardate dalle (continua in 2. pop. 

togoverno. Nel quadro ilella poli- ultimissime edizioni della stampa 
tica e delle rivalità imperialisti- gialla 

che, ITtalta non ha niill.i fla afien- I/iniz’aliva è stata presa dal co- 
dersi; né dagli imperialisti, i qua-■ sted®t:n ..Comitato pfr la difesa 


degli on. Nitti e Rus.so-Perez e del 
compagno La Rocca. Tutti e tre gli 
oratori hanno polemizzato aspra- 


=ortri oaiie e.siger.z® proionoe nell®; 

ma.<;.se. dalle alleanze che n®l corso S I J| . 9 _ R— A 

dell® loro lotte contadini ed operai LCOpOlCl€9 11 A OOOICOtO 
sono andati realizzando. Anzi que- _ 

sta — dire l'oratore — * la precisa • g _B • 1 _■ • 

rarafferistfra del Fronte che es.so, in laTore di ISnidoYiiio 

n\ fronte Rgli accordi ver^’re n- __ 

nora realizzati in .pede parlamenta- 

re, .«i preeenta come creazione delle lUonnrchicì p 80 cinlfiemocratici 8ono d*accordo 
cose e dell® mas'"®. 

n proUemo delle lezioni P" »"'«»(,. la “ monarchia collaborazionùla ,. 

Ed in questo sta la forza del Fr<m- BRUXE3A(ES. 21 — Leopoldo III]merito a questa questione. Come ti 


^ jy,j. mono dei fabbricanti britannici. 
jl oc? Ad Altenau, una fabbrica di ma- 
causa terassi è stata chiusa ed una di .. 
tribù- margarina è stata smantellata. 

Un’altro caso rilcrantc è stato dc- 
laruló uunciato nel corso di una seduta 
del consiglio municipale di Am¬ 
burgo, i cui membri hanno prote- 
—— stato per il totale smantellamento 
dei mulini della Bizonia. Tate mi- 
ftira è stata presa sotto la pressio¬ 
ne di Case straniere interessate 
a distruggere la produzione dei 
mulini tedeschi. Le fabbriche dei 
RBjB bottoni d’osso e di materassi non. 
hanno certo mai co.^fituito il po- 
tenziale industriale di guerra te- 
148 desco. Ma gli affaristi britannici 

_ ed americani hanno zelantemente 

smantellato tali branche dell'indu- 
fo I stria civile tedesca, lasciando in- , 
vece infatti i grandi impianti di 
.4 guerra nelle mani dei criminali 
nazisti. Non è la preoccupazicne 
ma ti della sicurezza mondialg ma i’in-- 


industrie 


li regoleranno secondi» i projirii'<ituzioni repubblicane - chei | cnialIVO 01 oCuOrOO 

«elusivi e s^^a P-.- --ntradib,,.. P-cc^ isUireleZÌOnB del $60810 

n mferessi la qm-tione Heile ; dUII CIC4IUIIC UDÌ OCIIOIU 

colonie Italiane, ne dalle pop.»te- ^ raJpgor.® . . . 7177“ .. .... 

zioni coloniali le quali pen'®ran jrj; c l’si ::, .«i I van- contro la po- '* voiarione ani sisiema na adotta¬ 
no. ed a racione. che l'If.ilia .il-'lizte r c<»;'trr, , mim'irT responsabili re per le eleaioni rinviata a venerdì 
Diale non è molto dte'.mite d..jnfl dima di t n'mn- o di aiterm® ^e votazioni sul si.stema da adot- 
quella anteriore, e «e ha per »..* .'eh; il bare per l'etezmne del primo senato 

le colonie «i adopera, come può a,o ha e- o ra. . a quanto n.ul ,^^^3 repubblica sono .«tate rinviate 

riconquistarle. ^”^ 7 " dazione che , venerdì mattina su proposta del 

, '^ . , , ,'HovTirbe S. Eiiire Hu» riirezion. fon- .dì 

Infatti nessuna conilanna ilcliHamCnta’i azion- rerress va deità Scopo di que- 

MlnntelUmrt ò itala nrnnIIn.'iat» 7 - azion reprc ^ va oci a J.„ ^ pontpntire ai rap- 

OOlonialismo e stata pronuni mia nohzra. e esmoacn^ d, stampa <te- 

daintal ia democratica: e non s«’l'>jrfttp a rolm?re a<m*'po in parte! " • ■- 1 , r- — _ 1 

non è stata pronunciata una «i lahis-n rhe «i è creai.» fra questa 
mile condanna di pnni ipi<*. ma e n.»’if:ea e i’eptn'nne p'iLhIica. 
stato mantenuto in »ita un «Mi- S;u provv:d’mfnt> d'ila polizia 


- - niente con la democrazia cristiana t/e; in queste caratteristica che non del Belgio ha abdicato oggi in fa- ricorderà, tale Commissione nomi- teresse delle proprie tasche che 

DIBATTITO A MONTECITORIO dimostrando come il progetto di deve esssre falsata e che lo difle- vore del figlio Baidcvino. dopo aver nate dall’ex r® aveva dichiarato, gioca un ruolo decisivo nello 

_ minoranza e quello del ministro renza per «empio dal Fronte Po- raggiunto un accordo con il Presi- sulla ba.se di documenti messi a sua smantellamento delle industrie 

TMMAMiSafM sia mmmmmsIm Sceiba non tengano confo de] vote polare Francese la cui debolezza fu dente del Consiglio belga, il social disposizione da Leopoldo, che l'ex- Incanna mit*annlnc' 

I CnialIVO 01 oCuOrOO esptes.«o dalFAs-semblea Co.siituen- appunto nel non aver .«alde radici democratico Henrv Soaak re era rimasto in patria sotto l’oc- Iffop^lla llliraLUlUNc 

.. .Is 4 l iteinomi- alla b 3 <»p_e neU’e^re prr questo tia<e a tei® ai^ordo. Leopoldo cupazion® per garantire la continui- Recentemente, il Landtaa dei 


Tentativo di accordo 
suirelezione del Senato 


pmocratico Henry Spaak re era rimasto in patria sotto Voc- 

!n base a tsl® acrordo. Leopoldo cupazion® per garantire la continui- 


Insenna miracoloRa 


_. ,, .. 1 j < Recentemente, il Lendtag dei. 

esposto alle manovre di questo o di riceverà - il ricono.«cimento storiro te costituzionale deUo Stato. Reno del nord-Wesphalia che in-- 

qtiel gnippo di deputati o di jteliti- su un punto particolare -, Tate Tali conclusioni, che .sono State , ^ o ^ unanimamcTife 
canti. ... punto particolare è il centro di tut- mes-e energicamente in dubbio dai lj,^*ovato una decUionè d^un!. 

I..e origini stess® del Fronte — ri- la la questione monarchica belga, comunisti e dai liberali, sono tutta- ciante che nella Germania ned-. 
leva Nenni — le e^enze stesse che e ciré se Leopoldo, rimanendo rei 'ia .state sufficienti per offrire a dentale • lo smantellamento ò di-. 
gli hanno dato rite dicono come Belgio sotto 1 occupazione nazista. Spaak la via per concludere in jcn- retto non a distruggere il pofen-- 


Ennannc WoH Ferrari 
è deceduto ieri a Venezia 

VENEZIA. 21 — Nella ahltezione 
del fratello, a 8an Samuele. In «e- 


l..e origini stess* del Fronte — n- ta la questione monarchica belga, comunali e aai uoerau. sono luiu.- ciante rhe nella Germania orci-. 
Fva Nenni — le s^enze stesse che e ciré se Leopoldo, rimanendo rei '''^ .'tate sufficienti per offrire a dentale • lo smantellamento ò di-. 
rii hanno dato rite dicono come Bel^o sotto 1 occupazione nazista. Spaak la via per concludere in scn- retto non a distruggere il pofen-- 
«i-so \- 3 <la molto al di là di un prò- abbia collaborato o meno con gli ‘i’ filo-monarchico la grave que- di guerra ma ad elimirare i- 


nropo.«ta 


rompo«ltor® 


blema elettorale e come sbaglino invasori. stione di 1 

profondem-.ente quei compagni che Spaak ha acconsentito ad accet- chia belga 
ri pongono il problema del Fronte tare le conclusioni raggiunte dalla 
<lal punto di vista del numero de; Commisisione di Informazioni jp, Ig {M 


stione di Leopoldo « della menar-J concorrenti commerciali z Mal-, 


-iir » ..- . .. pf'ro T-,nr» rr-i» ie iinim si-me net.a 

posto di colon 1 /zaT<'n f.i-< i-ti. h.i ..ra-np-^ ' 0.4 pendenie ., rtprcnd''*- 

latto e ronuniia a faro ncl!i> ( ttLowi te no?,/;,» 

Ionie la 'iiipiHa propaganrla d''l -- r;-» r'-te-l c 'a da un o curo pe-! 
f ritorno dell'Italia coloniz/ain-j 'o -'ì«'''.Trr!;l a — rctetiva a unj 
ce >. la quale non può avi'tc 1 ii-' p.ar.o - K- pr.disnos'.o, 

un effetto ronfroprodurcntf c nciii^^' prcv-ima insurrezione 


/ • 1 11 1 I irm;ìts m nrttur^tlnvnt^ dii! 

confronti delle potenze imperiali ^ ...r-u., u,.., 

sticTie e nei eonfronti delle po-}' , .. j . ì 

polaztom, locali. «Ile quali e sta-' j,» ,3 hm.tava a ricopia¬ 

to ' solennemt nte promes'O dalle,j.p pcdis-sequamenfe le precedenti 
grandi potenze l awiamento allo .Troike- nazionali c americane, ma 
aatofoverno. Da qualche tempo, da Paeeiard, ® Seelba non s- pote- 
poi. vediamo riapparire 'u eerre va pretendere motto di piu. D’altra 
riviste e in'certi ciornali le an- P^i^’e 1 S.ant, Savarmo prendono 
tiche e fallite test del «diritto, P’-ir® uno si,pendio per qualche <o-| 
dcHTtalia alla «funzione col.in.z- 

Mtnce». del bisogno per lltalte ^rnpUai^ eoo l, ^.velaz.on®. coric¬ 
ai < sbocchi coloniali», eee. -An- semente f<»TTiiia da un'acenzia 
ck* la Civiltà Caftnlica entra in amerirana, leteftva al progetti di 
Ihiea e chiede le Colonie. può T(to pof la mama su Parigi, fon 
immagitiBre come questa propa- lancio di bombe atomiche e co« 
ftnda serva al giuoco deeli impe- '''* 

rialìstì ed anche a preparare prò- Pp^'^^h preveder® ancora 

Tocarioni del genere di quella che ' 1 'di 

ha insangnmafo le vie di M<»ga- ,riocrhe calunni® F' da dubitare 
discio. però che M primo tentativo fatto 

E’ forse superfluo ripetere rhe possa aver s'ir.-e,s.cr, 
il primo e grande obiettivo del- Da una par*®, infatti, una stessa 
ITtalia democratica è di nronqui- personalità della polizia ha 

stare la pienezza della propna ammettere che 

indipendenza, ed evitare con fui- " u!”" /h!?'"':. '* 

1 # j- j 11 Ilei D^ano «K * ri* 

forze di cadere essa allo gnu, |„ pnsiiesso della polirla, c. ( 
ttaiO di una semicolonia Non vi daH'altra. non risulta neppure che| 
t forse ona stretta connessione fra Popinione pubblica ttallana «la * 0-1 



Grande Assise della Pace 

% 

di tulle le donne italiane 


cnia uv iga. _ grado tale decisione, lo smnn^eVa— 

I • II mento delle fabbriche rirUi prg-- 

16 (OnYCfUZniri i Romi segue su medesima scala 
wtsim il «i». Tempo fa, il gen Ciau dichiari 

pCf II « piflllv rMfJHfllI che era strettamente proibRo óf 

1 d®.egatl e francese per monopolisti americon» di im'c«f<r^ 

:® conversazioni ita!o-franco-lng!«sl capitati nelle imprese tedci'he.". 
t.n reazione a' piano Marsha’: che si Egli rolJe cosi « esaltare » »T «di-. 
-« voleranno a Roma, giungeranno sinteresse» degli americon» in 

Ofmi. ÌZ^T 9 rt/t 


iano Marsha’; che *1 Egli volle cosi « esaltare » »T «di-. 
Roma, giungeranno sinteresse » degli americon» tn 
Germania. Tale dichiarazione dei 
C^liifn Il Dqaca rappresentante ufficiale delle nu- 

dalUIO a Il roeSC ^ toritd di occupazione aveva l'i/ni-. 

Rema il primo nu- «P scopo dì mascherare Tinfiltra-' 


F.' uscito ieri a Rema il primo nu- 
mero de » Il Paese ». diretto ■ da 
Tornerò Smith 

Il mìlrga Smith non ha bisogno 
di presentazioni: la sua dirittura e 


primo nu- «-<z m thu, iterare I 'nji'iTa- 

tfiretto da zione del capitale straniero nella;- 
Germania occidentale. 

ha bisogno • A Colonia ho orufo l'ocrasione. 
dirittura e di parlare con un gruppo di epe-' 


»■»* della locale tohbnra d’ nufo-i 

Un oppello <I,It'AlI,nn«. Fm.n.inil« per la di-' S.”/’," 

tìfilln hnrp tipirindihmAtmM p dpi Intmrn di Smith per la sua fermezza intatta menire Vir.iera cuti e s'a- . 

fesu ueita pace, aeil inaMpenaen'Sa e aei lavoro nei difendere gà ideali dernocratrd. fa ridotta in rotine-» . G'I opzrai 

Oggi egli riprende la sua battaglia, ri sono g»/ar/f(}»* >Tnb.;rc??i*- ® nti ■ 
Per esaminare la istuazione rhe deriva dalle tempre più gravi ^ Le» redazione de TURI KOKOLfiOV * 

Tiinacce che incombono sulla nostra indipendenza, dalla preoccupa- srvnitVs ' cordiale de ^ pigjr.a, 1. colonna) 


Per esaminare la istuazione rhe deriva dalle tempre più gravi 
minacce che incombono sulla nostra indipendenza, dalla preoccupa¬ 
zione e dal fermento che in tutto il Paese hanno suscitato 1» presenza 
di truppe straniere nei nostri porti, la strage dei nostri connazionali 
a Modagiacio e a Ma.«saiia, 1® ripetute vTolenze della polizia di Sceiba 
e Pacciardi manifestatesi persino contro mutilati e grandi invalidi di 
guerra, «i è riunita nei giorni «corsi l’Alleanza Femminile del Fronte 
democratico popolare. La grande associazione femminile, denunciando 
in questa serie di avvenimenti sanguinosi la volontà manifesta di 
provocare discordie fra I popoli e conflitti all'interno del paese, ha 
d®ciso dt fare appello ad ogni ttaliAna perchè in tutto il Paese la cam¬ 
pagna per la difesa della Pace sia ripresa in maniera più energica. 

In particolare. l'AMeanza femminile ha deciso di convocare a 
Roma per il 14 marzo donne di tutte le regioni, di ogni ceto e cate¬ 
goria. perchè, riunite in una grande * Assise della Pace », riconfer¬ 
mino con impegno solenne la decisa volontà di difendere la pace, la 
indipendenza, tl lavoro, fondamenti indispensabili di una sana 
democrazia. 

L’Alleanza ha rivolto un innto a tutte le forze democratiche per¬ 
chè inviino la loro adesione alla A-wie della Pace, indirizzando alla 
Alleanza Femminile del Fronte. Democratico' Popolare, presto il 
C.E.R., ìb via Paiwtrs 6i, Roma. 


Fronte democratico popolare 

A MONSU>IMANO, In provincia di Pistoia, si è cosiMnIlo ^ 
ieri nel corso di nna grande manifestazione contadina 11 Co- 
mitaio di iniziativa della Costttvente della Terra. 


A TERAMO, in nn solenne raduno fenato nella sala 
consiliare del Cotnnne. è sorto ieri il Fronte democratico 
popolare. . . 

• • • -■ . ' • . - , 

AN’CHE A BENE'VENTO è sorto ieri U Fronte democratico 
popolare, con l'adMione dei stndaei della sona, di personalità 
indipendenti, dei Partiti democratici. 

• • s . 

IN DICIOITO CITTA’ dTtalia si tvelgeraneo domenica i 
congressi provinciali preparatori del Congresso - nazionale 
delle Forze giovanili cha si terrà a Genera l’S febbraio. 
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O r o n a c a 


di Roma 


I LOSCHI RETR OSCENA DELL’SSSASSIHIO PEL GEN. COOP 

‘^Vorrei aprire una casa da ^ioco 
Ho fo rti aderenze in Que stura»» 

Così disse la delatxice Alma Ferrarese prima di denunciare 
il Generale - 1 funzionari di Polizia fanno a "scarica barile 


Il VERO rUM K 

Il Questore di Roma fi certamen- 
te in vena di scherzare. La salma 
del Generale Coop è stata appena 
inumata; i familiari hanno appena 
indossato gli abiti da lutto; nella 
rasa di Via Salarla sono ancora 
fresche le tracce dell’assassinio. 

Ma il Questore non se n’è lascia¬ 
to troppo impressionare; anzi è In 
vena di scherzi: come giudicare di¬ 
versamente quell'ipipagabile comu¬ 
nicato con cui egli ha tentato di 
chiudere la grave questione aperta 
dalla tragedia dt Vm Salaria’’ Dun¬ 
que, secondo questo ameno Que¬ 
store, in vena di scherzi dinanzi 
alle bare, l’intervento della Polizia 
in Via Salaria sarebbe pienamente 
giustificato; e tutto si ridurrebbe a 
Il una degenerazione della sorpre¬ 
sa n, a a modalità di esecuzione » e 
<T a fatali circostanze ». Diciamolo 
in parole semplici: il Questore Po¬ 
lito cl informa elegantemente che 
l’agente Tommaso Parlante si pren¬ 
derà qualche mesa o qualche anno 
dt galera; forse H. Commissario 
Valdambrinl sarà trasferito; e ba¬ 
sta. Tutto qui. 

Jl grottesco della faccenda i nel 
fatto che sta il Questore Polito ad 
emanare questo comunicato, che 
sia lui o un suo funzionario a con¬ 
durre l’inchiesta; il Questore Po¬ 
lito che in Un qualsiasi paese se¬ 
rio già non siederebbe più al suo 
posto; il Questore Polito, che è 
stato direttamente chiamato in 
causa, lui e altri più grandi di lui 
dall’opinione pubblica e dalla stam¬ 
pa; il Questore Polito che nel gi¬ 
ro di un mese ha regalato alla po¬ 
polazione di Roma l’assassinio dt 
Giuseppe Tanas e di Ernesto Coop, 
la bastonatura del mutilati e dei 
prandi invalidi. Il Questore Polito, 
6e ne persuada, non ha il diritto 
di giudicare; ha 11 dovere di ri¬ 
spondere alle accuse plausibili e 
argomentate che sono state portate 
contro di lui e contro 1 metodi da 
lui applicati nel reggere la Que¬ 
stura di Roma. O si vuole ancora 
una volta che siano gli stracci a 
volar per aria e i padreterni se la 
cavino con due parole di ramma¬ 
rico e una lagrimuccìa? Io non so 
che cosa debbano pensare le forze 
di Polizia di questi loro capì che 
buttano a mare il povero cristo di 
agente e si lavano le mani come 
Pilato. Dubito in ognf caso che que¬ 
sto giovi al prestigio del Questore 

Il signor Questore ci parla di •de. 
generazione delta sorpresa » c di 
^modalità di esecuzione >. C’è di 
più, molto di più. Vi è stata o no 
una illegale violazione delle nor¬ 
me costituzionali e delle leggi, che 
tutelano la inviolabilità di domici¬ 
lio? E tale violazione è un fatto spo¬ 
radico o risponde a un metodo? 

Il Questore di Roma ha confessato 
condidamente, lui stesso, che essa 
risponde a un metodo (la storia del¬ 
la • tacita Intesa fra polizia e ma¬ 
gistrati »/). Ebbene di questo arbi¬ 
trio metodico e dell’ordine di per¬ 
quisizione in via Malaria chi porta 
la responsabilità? La questione non 
è da poco. Il sipryir Polito deve sa¬ 
pere che i cittadini di Roma hanno 
diritto di conoscere se, quando so¬ 
no a casa loro, se mai in pipioma, 
sono al sicuro dalle aggressioni op¬ 
pure se può bastare la delazione di 
una pregiudicata a farli spedire al¬ 
l’altro mondo. Il Questore di Roma 
deve dare questa spiegazione at cit¬ 
tadini; anzi la devono dare coloro 
che dirigono e controllano il Que¬ 
store di Roma. Sceiba e Pacciardi, 
per esempio. 

E’ inutile che il «Popolo» •— 
unico tra { giornali della Capita¬ 
te — metta il silenziatore allo scan¬ 
dalo. E’ stato sollevato un proble¬ 
ma di costume della Polizia e 
quindi un problema di direzione 
della politica interna Sceiba e 
Pacciardi non hanno trovato di me- 
gtio che inventare l’ennesimo pia-'] 
no K. Ridicolo voneppinmenfo. il 
quale non fa che confermare e ag¬ 
gravare le già pesanti responsabi¬ 
lità.- Donde nasce questo spirito di 
arbitriò e di violenza, che ha uc¬ 
ciso il generale Coop. se non dalla 
catena di istigazioni e di provoca¬ 
zioni contro il popolo lavoratole 
e le sue organizzazioni? Donde si 
è levato l’incitamento a manganel¬ 
lare e a reprimere se non dalle 
tribune dei Congressi democristiano 
e repubblicano e per borea cJI De 
Gasperi, di Sceiba, dt Pacciardi'* 

' Chi rlimenta questa tensione, qve- 
. sta intolleranza contro ogni prole- 
sta e contro chiunque osi levare la 
voce per rivendicare un diritto di 
fronte allo Stato? Chi getta l'allar¬ 
me, ogni quarantott'ore, tra le far¬ 
ne di Polizia con I» menzogne det¬ 
te troiche e delle insurrezioni K. Z. 
o M che siano'* 

L’uccisione dt Tanas. Vassassimo 
dei gen. Coop. la bastonatura dei 
Grandi Invalidi, le violenze cont-o 
i cittadini delle Puglie, dt Brescia, 
di Todi, della Sicilie: ecco il pia¬ 
no K da denunciare. 

Noi mettiamo in guardia gli stes¬ 
si agenti di polizia contro questo 
gioco pericoloso. Quelle forze, che 
H istigano quotidianamente ella 
violenza, oggi dinanzi allo scanda¬ 
lo Coop li abbandonano alla colle¬ 
ra t aU’indignazione popolare GH 
stessi uomini, che dònno l'ordine 
di manganellare e di reprimere, so. 
no sempre pronti a far volare gli 
stracci pur di salvare il cadreghino o 
la seggiola ministeriale. 

Con uguale metodo I politicanti, 

. che si riempion la bocca di pa¬ 
tria a pranzo, a rena e all’ora del 
tè, non hanno esitato a far picchia¬ 
re sul mutilati e sui ciechi di 

P'ierra. 

Vecchie storia: dividere per re¬ 
gnare: seminare la discordia per 
rimanere in sella. 

Fino al giorno in cui figli del 
popolo, cittadini, soldati, forze del¬ 
ta libertà e dell'ordine non si de* 

' ridano a porre finv alla vcchia 
storia, per cominciarne, uniri e in 
s pace, una nuova. Così come uniti 
sono oggi nella sventura l’operaio 
^Giuseppe Tanas, il generale Erne¬ 
sto Coop e gli agenti di polizìa 
che I seminatori di discordia hon- 
*•/» portato c morir», inufilmenf». 
ingiuslametite. ver fermare l'even- 
rata del popolo^ 

DrORAO 


(Continuazione dalla 1. pag ) 
Respon.vabilità morale e respon¬ 
sabilità politica che non può es¬ 
sere cancellata nè dalle montature 
di plani Insurrezionali nè dal ten¬ 
tativo contemporaneo di es.aurire 
il problema fondamentale della li¬ 
berta e dei diritti dei cittadini con 
un’inchiesta Infern? a carico dello 
agente che ha sparato sul generale 
Coop e del commissario della « Mo¬ 
bile • Valdambrini' 

L’agente Parlante è per ora l’unl 
co che sia stato colpito egli si tro¬ 
va infatti rinchiuso al Forte Boc- 
cea 

Ma tutti gli elementi che via via 
vengono alla luce intorno all assa.s 
sinio non fanno che metterf in ri¬ 
lievo come non si tratti di un fat¬ 
to che può essere imoutato all agen¬ 
te O al commissario, ma a tutto un 
sistema. 

Abbiamo pubblicato Ieri che sul 
capo di Alma Maria Ferrarese, la 
delatrice del Generale, pendono 
procedimenti penali per truffe e 
calunnie. Abbiamo aggiunto che il 
Questore ha confermato questi gra¬ 
vi fatti. 

Ma I prreredentl della Ferrare.se 
non sono solo per reati comuni, ma 
anche per crimini politici. Essa è 
stata detenuta nel campo di con¬ 
centramento "Ri di Terni per 
spionaggio a favore dei tedeschi. 
Durante la sua permanenza nel 
campo, la Ferrarese, da quella 
scaltra donna che è. riuscì ad ac¬ 
cattivarsi la benevolenza delle Au¬ 
torità alleate preposte alla vigilan¬ 
za Fu nominata co'! capoblocco di 
un gruppo di 370 donne. 

Semplice confidente 

o quedeoMa di peggio? 

Nel marzo del *46 fu dimessa dal 
campo € consegnata alle Autorità 


citamente che ave^’a la possibilità 
di fare i suoi affari senza 11 timore 
di sorprese da parte della Polizia, 
perchè aveva " aderenze influentis¬ 
sime in Qu .stura .. 

Il Pfsoli ha dichiarato che, In-so- 
spettito dalle richieste della Fer¬ 
raresi, si rifiutò di introdurla nel¬ 
la casa da gioco della contessa 
bionda. 

Il prezzo della delazione 

Che cosa fece allora la delatrice’ 
Il Pisoli ritiene che la donna, --lil¬ 
là base delle Indicazioni da lui for¬ 
nite. =1 mise alla rictTca della bi¬ 
rra Poiché aveva stntito che la casa 
da gioco si trovava nel quartiere 
Salano, si reco pt.r prima cosa in 
via Salaria e, partendo da p Fiume, 
chie.se informazioni ai portieri di 
tutti i palazzi, finché, allo stabile 
n 72, le fu detto che aH'interno 11 
abitava una contes-,a ila .suocera 
del Generale Coup, Uich Pavlosich) ' 


re 

Soddisrfatta di tale indicazione ed 
anche per non deartare sospetti con 
troppe domande, la Ferrarese si ri¬ 
tirò in buon ordine senza chiedere 
maggiori chiarimmU e el precipi¬ 
to alla Scpiadra Mobile a «confi¬ 
dare.. che all'interno 11 di via Sa¬ 
laria 72 c'era una bisca. Per as-va- 
lorare la sua delazione, la donna 
Idichiarò di essere stata a giocare 
in qu Ila casa insieme con un ami¬ 
co che- \ i avessa perduto una gros¬ 
sa somma 

ScH'ondo questa arsione del fat¬ 
ti, che è quella che derisra dalla de« 
jKisizione del Pesoli, la Ferrare.se 
agl in tale modo spinta da due mo¬ 
tivi brn prccisr il primo era di 
p’ocncciarsi il premio in danaro 
riservato ai contldenti. 11 secondo 
di otienerp che la Polizia, secondo 
il principio del «do ut des ». chiu- 
d^ss-- un occhio sulla sua •—i al- 
tiv ita 

Intanto 1 familiari dell'uccfso si 
sono costituiti Parte CUnIe. 


STAAÌPA GIALLA, STAMPA BUGIARDA 

^'Non un soldo 

ai nemici dèi popolo,. 


L» Segreteria della Federazione 
di Roma del P.C.I. ha esaminato 
Ieri la situazione della stampa quo¬ 
tidiana della Caplute. Questa si¬ 
tuazione Indica l'avvenuto concen¬ 
tramento, nelle mani di pochi grup¬ 
pi, della quasi totalità del mezzi di 
informazioue deU'opinlone pubblica 
romana. 

Particolarmente grave è II fatto 
che la grande maggioranza del gior¬ 
nali * indipendenti • siano passati 
apertamente al servizio della poll- 
lica governativa della n. r., e In¬ 
fluenzino I loro lettori lon ripetute 
campagne di false notizie. 1,’aitone 
di questi giornali tende a creare il 
sentimento deirinrertez/a nei fu¬ 
turo 0 a determinare l’Impressione 
delle fatalità di un conflitto tra le 
grandi Potenze. 

« Tempo « Messaggero », • Gior¬ 
nale d’Italia >. € Giornate della Se¬ 
ra *. « Momento ». • Momento Be 

ra >, < Espresso > adempiono con 

particolare zelo ai compito loro as¬ 
segnato di orientare In senso anti¬ 
democratico e nntlconiiintst.a la cit¬ 
tadinanza romana, e si servono lar¬ 
gamente del fln.anzlnmentl del vari 
Perrone, Armentse. Carboni e di al¬ 
tri noti Industriali e agrari molto 
vicini alla Democrazia Cristiana. 
Lo scopo dt questi pirati della 
stampa gialla è quello di soffocare 
la voce della verità e di holrotiare 
con ogni mezro i giornali della 
opposizione. 

I.a Segreteria della Federazione 


Invita pertanto tatti | propri iscritti 
e simpatizzanti a far conoscere alla 
populazione dt Roma 1 Uni ahtlde- 
mocrallcl e antinazionali di questa 
stampa, a spiegare incessantemente 
a lutti I propri parenti, amici e 
colleghi di lavoro la necessità di 
combattere la falsa Informazione e 
a lanciare la parola d’ordine ■ CHI 
ACQUISTA STAMPA GIALLA FOR¬ 
NISCE DENARI AI PROPRI NE¬ 
MICI DELL’ITALIA ». 

I-a Segreteria delia Federazione 
richiama l’.attenzlone del dirigenti 
delle Sezioni e delle cellule del 
Partito, del comunisti attivi nelle 
orgatilzzaz'onl sindacali e di massd. 
afflnrhè essi svolgano. In questo 
campo, la loro opera e prendano le 
necessarie Iniziative per la difesa 
delta tti^mpa democratica. 

a si permetta 


di dubitare —Le.joni._coik,i i,. io _ 

<■(11,1 Pifilnarr'ii (tl 

di Inol'ii» 'Il ili! 1 

Fm nf imi vin lu tjii . I o-i 3 1 


Anche il 


^^caro - morte^^ ? 

I.‘amminitlrsiionr cùmunale. credendo 
fnrte che il < caro otta » non sia più <fi 
altuahlA, ha penialo bene di nnolteril 
un po' al morti, d. a quanti, che, 
per fotta di cole, debbono morire 

E' accaduto con che te tariffe per 
i Iraiporli funebri lono itale raddop¬ 
piate e triplicate E clof- carro di 
I classe con 4 canali! da 9 200 tire a 
20 TOO; con * caoatU da 6 900 lire a 

IS AOO. con 2 cioallt da 4 600 lire a 

12 iOO, auto di II ciane da 2 100 lire 

e 4 200, caro di III ciane a 2 ca 

Olili da 1^20 a 7100, carro di III dai 
»e Ine eiiile uno lolo) da 460 lire a 
1000 II ter 


.. _ __ __ ___ Inoltre i italo aumentato del tOÓ 

italiane, per essere eoftoposta a f'''’ ^*oto l infreno della latma al Ce- 

* * C onci éetraoM^ va ^ e a m i jm «• • «f ev 


procP'iso per collaborazionismo e 
delazione di patrioti. Condannata a 
sette anni di reclusione, scontò so¬ 
lo otto mesi; poi fu scarcerata per 
sopravvenuta amnistia 
Un generale antifascista è stato 
ucciso nella sua abitazione in se¬ 
guito ad una azione illegale del¬ 
la polizia originata da una falsa 
denuncia e la donna che è. alme¬ 
no per quanto risulta finora, al-i 
l’inizio di tutta la faccenda è una 
repubblichina spia dei tedeschi 
Coincidenza? Forse. Coincidenza 
che però, mentre aggrava le re¬ 
sponsabilità morali e politiche del 
Ministro di Polizia e del suo luo¬ 
gotenente i quali permettono vhe 
un tale fatto si verifichi, e anzi fan¬ 
no di tutto perchè e«so diventi si¬ 
stema, non può non convalidare i 
sospetti che la Ferrare.se sia stata 
qualche cosa di più che una in."'!' 
sciente informatrice della Polizia, 
sia stata cioè pedina di un giuoco 
più grosso. 

/ precedenti del delitto 
nella versione del Pesoli 

L'inchiesta disciplinare, condotta 
dal dott. Della Pciruta, va avanti 
con molta lentezza 
Il Della Perula ha interrogato a 
lungo il dott. Valdambnni. la de- 
latrice, l'agente Parlante e il gio¬ 
catore che, a dire della Ferrarese, 
avrebbe perduto in casa Coop una 
ingente somma di danaro. 

I>cpo l’interrogatorio, il giocator’. 
a nome Pesoli. è «:tato nmesso in 
libertà perchè estraneo al fatto 
Egli, come abbiamo già pubblicato, 
ha smentito le affermazioni della 
delatrice Secondo la sua deposi¬ 
zione, li Pesoli conobbe la Ferra¬ 
rese circa quattro mesi fa. in oc¬ 
casione di un affare di vendita di 
residuati di guerra I loro rappor¬ 
ti furono — a dire — del tut¬ 
to occa.sionali Trattato Taffare. essi 
si rividero due volte a distanza di 
tempo e si scambiarono delle tele¬ 
fonate. 

•Appunto nel corso di una di ta’i 
telefonate. Il Pesoli ebbe a dire alla 
Ferrarese di av-er perduto una mos¬ 
sa somma di danaro in una bis'ca 
.situata nel quartiere Salano, di cui 
U tenutaria era una cont^ss-’ bionda 

Interesse sospetto 

La Ferrarese, sempre secondo la 
deposizione del Pesoli. mostrò im¬ 
mediatamente un grande interesse 
per il fatto e chicjse al Pesoli di es- 
«sere condotta m quella bisca Per, 
giustificare tale nchifsta la donna! 
dichiarò che desiderava e.-sere m-1 
Irodolta neH’ambier.le dei tenutari, 
di case da gioco perché era -'ua ■ 
ntcnzione aprire una b’sea LaFcr-l 
rarese dichiarò anche molto cvpli-l 


rano, le tombe proontione ii aggirano, 
infine, tulle 700 000 lire. 

Eppure Ving. Kehecchini dorirebbe la- 
pere benliiimo che lutti dobbiamo mo¬ 
rire, lenza dntinzione dt calla o dt idee 
politiche F allora, hiiogna fare un'aei- 
taunne anche per il « caro morte >? 


Per Quali lettori inuenta 

Il “Bl sorglmento illier ale,.? 

Le fantasie e le calunnie contro VAtac smon¬ 
tate da una lettera delle Commissioni Interne 


In relaiione aWarlicolo pubblicala dal 
< b'iiorpimento Liberale » in data IS gen¬ 
naio I9IS mila Commllsione Interna del- 
CATiC, il perionale eletto al Conii- 
tho di Cfillone e le Commiiiioni Inter¬ 
ne dr'l' ir ir precitano 

I dlpontjcntl dcU'azlpndn tono noreml 
lacinquanta e non diecimila. 

F falsa 1 asserzione che poco più di 
quattromila dipendenti svolgano una se¬ 
ria atilvUà produttiva; la totalità del 
p- rsonvie pros'-nte produce e fa 11 suo 
dolere 

Si deficienze sostanziali esistono queste 
vanno ricercate molto In alto- ea manca 
un Presidente del Ooasigllo d’Ammlntstra- 
zlon?, manca un Direttore responsabile. 

l ,v sitiiarione caotica deU’Azlenda (li 
raas é n-Ila mente del cronista del Ri- 


Uno scassinatore milanese 
arrestato ieri notte 


conclusione di una lunga indagine 
la Mobile ha trailo lO arresto la scoria 
notte li pericoloso pregiudicato .Arman¬ 
do Cruciani, corresponsabile della clamo¬ 
rosa rapina di oltre 40 milioni Ai lire c 
titoli industriali e di Piato, commessa 
nel dicembre lOtb in Milano ai danni 
della Banca Calli e Rossi, e per altri 
gravi misfatti Gli altri complici ii tro¬ 
vano da tempo nelle mani della polizia. 

Nello stesso tempo i carabinieri del¬ 
la Compagnia Interna hanno - tratto in 
irresto tali \ isconti. Scardamaglia. ilar- 
rt e Viaria Petecchioni, i quali sono «la. 
Il trovati in possesso di parte dei Inoli 

PER I FATTI DI . MOGADISCIO 

Una manifestaiione di studenti 
sciolta dalla sciìta « Celere » 

SI sono avute ieri a Roma nuove mani¬ 
festazioni di slud'nt!. p*r protesta contro 
I farti di MogadLscio e in difesa dell Indt- 
nendenza d"l Paese 

Gruppi dt universttari, dopo essersi rac-1 
-o'tl verso le lì dinanzi al Rettorato. 
-1 dirigevano verso il centri? della città 

Mentre gli stud-ntl si avviavano con li 
tricolore e vi.ari cartelli In testa, la po 
lizia interveniva riu'cend'v a disperdere 
t manifestanti Fino »t pomeriggio camion! 
e Jeep d'ila Celer» — sempre cosi pronta 
a tutelare intere-ssl che non sono qu''Ii| 
d»! nostro paese — presidiavano gli ac¬ 
cessi alla città universitaria, men're II 
co-nmLssarlato di S Lorenzo al completo | 
'1 tratteneva all Interno del recinto — a 
duspetfn d'ile antlchissim* tradizioni go-| 
llardlche STitl'lnvloIaMIità d*gll Atenei — 
per reprimere ogni ul'eriore manlf's'a 
rione 


I» 16 in Federst 

Binciri. I intercell'jltre al completo • 1 te- 
ireiari di cellula (compresa la Banca d'Italia) 
alle 17 in Federai 

Sei àppio- I rofflitati di rellnla aiiendale 
e terni naie al completo, i eompa<jBi appaile 
nei’i alle r I . Il (onsijli di Amminiitratiore 
'fi TRIL delle Cooperative d'àiienda all» Pi 
in S"iinie per la ro*titniione d'I Fronte De- 
-no-ralKo Fi polare del quartiere. 

I rtspsnsiìili di ergaaiuuloae delle Setloni 
l'Ie 17 70 in Federai. 

Rcipsnsibili giovaaili della categoria antoler- 
roirvinen alle 1^ n Federai. 

Responiabili garibaldini, capiiona. eapisettore. 
-•spmsabili CtR> alle IS 30 alla «elione Lu- 
^ ivi-i te r>n d Italia Fa) 

Cellula Fac di legge alle 17.30 in Feiione 

Tutti qli a'i’elli sjajipa e i responsabili • à 
--ici (i raltaglii • passino In Federinone, i'o 
fO le IS 


Agli Amici de T Unità > 

I reipaasabili dt gruppo - Afflici • loia 
pregati di pirtecipart alla rinnisie ebe it 
terrà oggi alle ore 13 prette il aoitre 
Chino propigindi. 


Borgtmento Liberale o del auo poco serio 
Informatore) ee vi fu, non fu provocata 
dal lavoratori ma dal briganti fascisti 
responsabili della guerra e d»l disastro 
nazionale. 

Il personale rlammes.so in aerviilo fa 
il proprio dovere e la sua riammiasiong 
fu atto riparatore della democrazia verso 
coloro che furono vittime del fasciamo 

R’ falso che la C I aia composta dt 
centoventotto person . In quanto 1 suol 
membri sono soltanto novantanove e di 
que.sti pift del due terzi avolgono normale 
lavoro negli uffici e nelle officine, mentre 
solo trentadue, che fanno parte del per¬ 
sonale di Movimento sono distaccati per 
1 loro compiti di assistenza al personale, 
però anch’ essi sono In servizio nel vari 
Depositi fin dalle ore cinque del mattino 
a garantiscono 11 servizio 

E’ falsa l’aflermarione che le C I. sia¬ 
no un « Soviet » s(»eiaIco-Punl«ta Esse fu¬ 
rono elette democraticamente e con si¬ 
stema proporzionale puro, e tutte le cor 
rentt politiche vi sono rappresentate, com¬ 
presi gli Indipendenti naturalmente man¬ 
cano 1 Ilberal-qualunqulsti 

L’anonimo riferisce anche che le Cl 
con le loro interferenze avrebbero pro¬ 
vocato danni nel funzionamento del Mo¬ 
vimento Aziendale 

Tutto falso, signor cronista non Inter¬ 
ferenze, ma collaborazlme leale p*r svi¬ 
luppare reftlclenza dc'l’Azlenda neU’lnte- 
resse della clttadlnanra 

Esiste anche un Co-tslgHo dt Oeatloiie 
neirAzienda. che attende regolarmente al 
suo lavoro e funziona re’atlvamente per¬ 
ché difficoltà di caratttfe biirocratiro e 
giuridico ne Impediscono un reale fun¬ 
zionamento. ma'grado ciò 1 consigli e le 
proposte di questo organismo non solo 
non sono roasid<rale Interferenze, ma 
vengono accolte ed elogiate perche rile- 
n Ite utili sia alla Azienda che agli uten¬ 
ti ultimo 'esempio 11 miglioramento del 
servizio e :a riduzione dell» tariffe sulle 
linee frazionate 

E vero che non tutto f inziona bene 
neU'ATAC, come del resto In tutte le 
Azi nde del mondo ETbbene. noi et pro- 
pon‘ar»o. attraverso un dibattito pubblier» 
dt infermarne la cittadinanza, sta per 
quanto concerne le deficienze che esistono 
nel! Amministrazione, sia p*r stigmatiz¬ 
zare li proposito dellb-rato d! chi vuol 
distruggere una grand- àztrnda dt p-ib- 
bllca utilità che e pavrlmon'o di tutti I 
cittadini 


91 bimbo più beilo 


h 



RIUNIONI SINDACALI 

Livgritari cgamercig, eggi ere 20. a.s<ea''Ie* | 
g'acral* f 4 L 
Osi fiOTiai pir egai tipsgrtbt, 'ggi ere IS. | 


'-I» rs' ì't’' 


T a'» ■’zi lv-'--i 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

i-KdFr*! 

I rnpniibili qfin« gailn 41 Sftiiat ill«| 
17 30 I» Ftàcrii 
t retpoitabili •iiltctl, ilt tane !• 
l'I» 17 .a F»<!*zai 
I tsspigBi iella r---m —» fe»'stiTi it’h j 
F -* L 1 • là I- Fe'»-ai 
I caspigai t»— V- •{•I i »-••-.to j 

l.'t» «-• Itii'a j-l’e f/vi»eri-ue li 


Ts**! I eaavmtt.-'n 4el giavell » gli af 
tiviiH Itila Ftlaranaza taia eaatacatt, ytr 
tasfii alla 19 la FHerirta» par la pra 
pi-anast 





L’.Asionazione Coiirutior, di Roma in 
iiieriio alla Mitiovcriiione per i disoiru 
f>4li 11 invia una lettera in cui ii precisa 
ihe «e lime Sindacale As«ociatione (o 
situllori, che nun «volge alcuna allività 
industriale, che ha versato la «oroiua «ud- 
ileila senza enervi tenuta » tenia me- 
nuli) irucole iiitcnilere di integrare le vut 
tosiriziuoi con le quali gli industriali 
direiianitnlf concorreranno, per loro con 
lo, alla iniziaiiva, in conformiià dellt 
direttive emanate dai competenti orga¬ 
ni e delie esoriazioni di questa .Atto 
ciarlone >. 

Prendiamo atto di queita < prectiaiio 
ne >, che a noitro aooeio lolloltnea in 
modo ancor pia nello le rvgponiabilita 
di chi ha e non duoI dare. 

L'Aiiociattona Coilrutlon — che rap. 
pretenta gli tnlereiti diciamo pura tociali 
dì ben noti appaltatori romani — crede 
di aoer fatto lutto il tuo dovere cerio 
due milioni di italiani diioecupati tot 
toicrioendo duecentomila lire? 

Padroniiiima. le cifre però partano e 
dimoitrano ineguioocabitnienle comg la 
tolidarielà certo t lenta lacoro cenga 
giorno per giorno da parte 'di coloro 
che non hanno, 

E ancora ti crede l’Àiioctazlone eh, 
ccn il tuo incito agli induitriah a inffo- 
scrioere, quelli concorreranno in modo 
concreto a lenire la più graca piaga 
nazionale? Staremo a cedere Ci ti per¬ 
metta però di dubitare che f cari Sca 
fera, l'aiel/i. Federiri e compatni co- 
gliano dacoero moitrarif dioerti da quel 
che tono ttaii finora 


Comunicato della Segreteria 
del Partito 

E* stato domandato alla Se- 
lircterla del Partito se FILIPPO 
BERTOLANI. di Messina e re¬ 
sidente a Porrtno (FrosJnone) 
ha Incarichi di partito e agisce 
a nome di organismi di partito 

La domanda è stata fatta in 
seguito ad un tentativo di ri¬ 
catto cho sarebbe stato com¬ 
piuto dal Bertolani, qualifican¬ 
dosi Segretario dei Gruppo Par¬ 
lamentare comunista. 

Si rende noto che il Bertola¬ 
ni. da più di un anno, è stato 
allontanato dm ogni incarico di 
partito e non ha nulla a che 
fare col Gruppo Parlamentare 
comunista. 

Tutte le organiczazioifi di par¬ 
tito sono invitate a segnalare 
la sua presenza e diffidare 
di lui. 

LA SEGRETERIA BEL P.C.I. 
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tra» » raasacafii» « per ozesao di Bi-h. 
trazcr’tr» per PTrheztT» d« Rezclghl. h» 
ipe-to 11 cobcer-o ({——to -eri »’l Argen- 
Im» d» A-itonirvo Vo;to C-.«<t «es-p-e. e 

rosi •nc'-e I*Tt. q3».«;e « trtezpretai oni 1 j l*g;» — AlTTUIt r--y r» a f. 
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ta « -«infenl» to re magchirr a 5: Hurd- j g,.,., 
in* d':» d .- a lor1-r»sl ». cn..t.-, i-.v* r 


perno d'I prograam» ri lazgo respiro di 
q*5*ji« alnfonu l'or-hestr» p h ricr» d*; 
consueto • o-aai q-iissi r^eethovenian» u.«» 
t» dal coapotitore. i apparente caratrere 
draraaatira di q-ia’rh» parte hsnno «pip 

to Volto ad appesantire l ese*uzlone e a | 
privarla di quello rtile amaglitnt* ■ inr j 
p’dv eh* deve esserne la fordsr-*nT»'e ca i 
rattertsTtea 

e l» Val»* *. « poema ro'oogzaflro per ' 
orchestra > coraposto nel Ititi da Rave'.. ha • 
ehti 0 o degnamente U con-erto j 

I « tradiziona'l a in* iperibtll rliort» 
stri.m»ntalt tl g-i»to e la nlvura I tnt' 
rese» mal stagnante n i .rb-noso « isse 
guirsi del tnoMvi viennesi esposti spe.wo 
con ve'ata e rocsmlra -.'onia. le tmpen 
nate furibonde e man-Hate deirorchesita, 
fanno de «La Valse a, oltre che un trai 
tato dt strumentazione e di stile, un pez- 
»o di straordinaria p-a-evoi'zza anche p<z 
iaaceìtttore più Impreparato 
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1- /, Ua- I I.»-» — CtFzaa.ckatti. Io 

. Va-a iT*f — Ctatacallt F, 

1 "s e — Cfitzai| <ìnj3i » Pi«stt» la «a 
* 1 — Ciaf S'ir I i;»at» ceaSdeii-a't — 
CIsli» T*--a< s« — Cela II Ritazf ij 'sz- 
i'» * l'-n -a - Ceiaiii fo i*»r» nttsz» 

— Calaiiaa V vers s »?<;« — Cane àatjif 

«’ i-,a _ eruttila l's3»r»T"'* 4z;e 

’ 'a — Bella Faliit II Tzatile*» def eizi — 
Della Nticbtzt la arb ava dei Ssdae — Dalia 
Vitfrria l» »;-irts eh» acf'd» — Dtnt. Il 
I v-s /'z'.ia p.»-’a — Citi l laraVs d»i yas 
«aie — Cvgailiaa Ivs»atan»T» di 5 F-asc-fcs 

é eass — Etrepi I B''=e aybra tarai a cava 

— CtcììiIiT Is f»i*s «1 rasT» — lazatai 
r"re il y rata ne*a — Flmliia Oabr» *» »s 

— Ftigtrt II nS»n» <»1 fic'ata — Fntua 
41 Traei t*si T»riti — GlIItna, L'taas enV-a 

snii a cava — Carbefalie latem»zte »ifTl- 
aof al» — Gialli Cntrt. Maasieat Beaarairt 

— lapt-iiif !« •t-aaa lao»» d Va—a Ivers 

dall» 10 30 latlnffidliat — Ilfat; Br««4ita 
a cf-t* — ina f'^sa-evale Aagcuta — Italii 
I«"a di B »'» p*rdcta — loitraeri. Spcrdati 
Ec'I Ha*»a — NtttiM: La terra del a»sn 
'•;g« — Xtnui: Il prtxo dei — Ut- 

jan» Vi’ale a! raspa 119 — Vaferaitriaa: 
la'a k Fi psat :a taasa «aspra ds« velu ai- 

.'i 5 La l’biaea d«l Ssiaa — Riaft Eizie: 
i Allars* a Giblltarzt — Haratiat; D 11 laa 


riipoai» — 0d«ta 'azi-a — Odaictlckl Lai 
dal a tirarra — Oipapit Tl caga fm ttv»a-1 
‘z- ere — Orla* La d»-za bs a»f:at" — I 
O'ttTtaa. I respiritezl — Ttiim 11 lls 4»1 
ras' a — Ptlattrta* tei apa-ds ri» a"*d» 

— Paritli. CeiB» j»-si la jr»'za — Plueteni 

Il r'sasia del — Paiitaiat Htrykenti 

( asss di p crii» — Pnaaetllt. €»a"»*!a f 
S-asast» • var.eU — Qiittn Ftatiat. L'«» 
■ss «=>ra teraa i r»«a — Qainaiii 1;*« e tl 
•• f-l S a» — Qainaetti • (}:ai d*» e-'err** • 

— Rial» 531 a!‘»na • lì rai-—»-* — Ita ; 

R — Te-ajp — litlla- la dessi -b» bs esgaitz [ 

— liatii • Pa-a» • — Fani- N'tt» baie» -j 
G vai'» d»I d avols — Fati Frai e -rasatta ! 
'• as'i — Fib.ii: 5» ei •» baci de* -Af. — | 
Salt Cktrllta 5'aia Tibi;'ii Stiirit 5:a i 
f’s a fa'Se-ai» — Jilt tabarta la g-asi» tl } 
'at !,-■ — Salala Xergban’i 'a’ii» al cix-’ 
ps fio — Sul Pilrie della Tallt Onesta ter 
'1 * Bit — StTiit H’-'ere-isg — Satriile 
Putì») d'a»;»stn — Spindart lo e—aH' •*» 
di Sta Wir.ss — Sftfiu L* f»'>*''» dell er* 
ae-s — Svptrdieai La dt'-t airarrt — T.r- 
rvaa II pa««t’s»» — Trlcti Texia — Tri* 
l’t Tra; rs rr fa'» — Taicalt F is-i-s — 
Tntaa Aprila la 1iz*a ai ras»e — Vitteria 
Qa'Ili di est ai B'rBva — Taitarv* fen» 
.-•en la gaeira 


DOMANI solo al 

BARBERINI 


6A5MANN* BERTI 
GIROTTI MICHI 



AMOLUCO 





PICC3LS PUBBLICITÀ 


J 


Oeesstoiil L It 


ilBEDAMENTI KOBomIcl di Iqaso, tengono prò- 
gallati, ««egoill a pretti di "«olata cosee- 
aitnu. Interpellateci: via àaltoiet dS-A. Te 
lelonn 861 9M. 

ATTENZIOMEIIt L A M A.E. PelllecarU Mpoat 
ora Bigalficba coaletloal e gairnliionl pronta a 
in BliDti nel modelli più beili della moda in- 
terBtilontli. Fagamanto tempre in dodici mesi 
venia anticipo. Stupende volpi rosse, trgcnldes, 
radio, iiiutie, platinate. LAVAR \ia S Ca¬ 
terina da Siena 16 (Fie* di Marmo) meiianino 
T'iflono 67 S06 

CAMERE da Izlto. gale da pranio Dod»tII origi- 
sali, «sjgiorsi e ing'evii 900 pzeiii Irrivorl. 
Mgamenti rateali, eseeuilort perfetta, seadsnsi 
Ma la'idier A Teje'ono 361 tM 
GRANDE Tindita fina itigienalll Pellicci piatti 
li|tiduiBBa. Niiina anticipa, pigiminll 12 mtii 
aacbt Inori RodìI Volpi irgcctata - Citiai », 
Nini 67. 

MACCBINE eafherla ripariamo rimett'ndo nso 
ro oh'r va spe-ialiitatisiima lornituie aqSi 
afzexvri t itu tipi Interpellateci vni'aif'i 
• Italnaj'ia .. Salita firillo l-A (t'JSO '.òM 
MACCHINE -sari «r a 3i70. < 1^x60 6rt,0 7v60 
8i60 nnvve. «r-s ”l '» «1 eheltulno on’-l e 

psoamestn nn l*r-s dilati'sl ■ Italsiajlii • 
lUa Oiille 1 A Ckto 'loM 
MOBILI Frinì lii vrfiivlafe eivitsl» 11 migat 
iinv di via Va’vi *r 45 A Telefono .361 tM 
OROLOGI a 1? rvte’ Ifini-io pret-o. —iwi’si 
qarani a' Reoallavo ima siifvgriRsa asiermasa 
per oQnl acqui*v' • Bildi-cci •. Arepnft 2l I 
PELLICCERIE I e y u Fm in modelli pron'i I e 
quirniiioni pi) eie usti pr'ste e fatte «i ro 
dello I yretii yiu ''mv 'liyevie volpi ro,te 
argeatdei rafip aitutr» phtisale Tullv «i 
paga in dodici mevi «evia ani '“pò 11 A F I ! 

4-a Faryo Martio 69, ncrran'no Flerania 
QiilHI 5e,i.)^ 


PELLICCERIA 

LA.M.A.R. 

ReOlb^ A. 

via S, Caterina da Slr^a. 46 
d’Ie’ di Marmo) - Mezzanino 

MooDlllche pellicce 
MflDolllcl iDodelii 

Mapnlllche Duarnlzlopl 

• 

MERAVIGLIOSE CONDIZIONI: 

pagamento 12 mesi 
senza anticipo 

Slupende volpi rosse, argentées. 
radio, azzurre, platinate 


«'■bini • l'nirS» 'e'i P'eiio 
3 i4" l6n 


(14 '.'4. F a 


17 Aciiuisti, vendile, case, apparta 
menti, negozi, terreni L 12 

SOCIETÀ' argiiviv v limo in 10 vani gvf'ie» 
luartieri centrai Telel no 1'(0 V’"> 


SCHIAVONB' 






flIIKDA'IlE 
CAIAIOGO GUATIS 

GRzVNDl VIVzM DI 

MACCARESE 

SEDE D' ROMA 
Via Croscenzlo, 2. Tel. 32.036 
DEPOSITO al PIAZZALE 
'TWIOSf- OSTIENSE 


-ve. ^ teeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeej'e 


DOMANI al 

SuRercìnema > Adriano 


ROSSANO BRAZZI 
ANNETTE BACH 
RADANO LUPI. 

—Produz-a <^>5trÌW. 






Produz- • distriW. 

MANENTI FILM 




li ' P1Sf6\A I 0£iLA sull spada 

__ CO>ML L’AevQC OLLlA sva DO/NNA 

IL DIAVOLO BIANCO 

0.... d. NUNZIO MALASOMMA 


> 




J 


DOMANI al 


Casiranica c Smncr|ale 







: • NINO 

TARANTO 

IvSA 

BARZIZZA 

Maestro SMPRINI 
‘ eisvoi 120 
Processori dt)rthestra 




A2.A 


plb'd IDI romana film-R egia di GIORGIO C. SIMONELLI-Dìstr.VARIETV 


lllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliiillJJ 

i LA PIÙ GRANDE LIQUIDAZIONE D’ITALIA AL | 

Cimo DEI POEZZI ! 




rAI.XINI cotone pesante I». 
CAI.ZINf filo «peclalev 

neri.» 

CALZINI cordonetto 

uniti.* 

CAI-ZINT Alo purissimo » 

CALZINI tip. lana uniti » 

CAI.ZINI tutta lana pr- 
sanilsslml «nerli . . . » 

CAI-ZETTONI fantasia 

nomo.* 

CRAVATTF seta fant. » 
CRAVATTE organzino 
tip. One • 

.MI'TWDIVE popelln 

uomo.> 

CAMirir fantasia nomo • 
C A .M I r I E makò ri¬ 
cambio .» 

CAMICIE cotone extra • 
CAAfiriF popelln maVò » 
MAGI.IF. lana fantas. 

nomo. • 

MAGI lE felpate ragarz.v • 
PIGIAMA flanella pet¬ 
tinala .» 

P \ V T A I. O V f Una 

ragazzi . 

paVTMON'l misto lana 

uomo.• 

PANTALONI flanella 

grigia . • 

PANTALONI flanella 

fantasia. 

VESTITO completo 

nomo. 

VESTITO misto Una 
Qonm • ^ • • * • • 

Xrsjì'fO futt* lan* . 


53 ' P I, F T O T pura lana 
I nomo .... . . 

M ! CAI 'i6E cotono signora 
C M-/.K organzino velate 
r \l ZE signora seta nat. 
r A 1.7. E signora «età 

vrrles. 

C A I. Z F «Ignora seta 
11« I speciale ... 

si\f;i,iF pesanti signora 
MAfil.IE invernali mi¬ 
sto Una uomo ■ ■ 

M A G I, I E Una grezza 

1M I uomo . 

rxMiriF da notte »l- 
■’SV 1 gn.vra .... 

7»* ' PARI RE tre capi venns 
j SOTTABITI rant.asia . . 

»5* I r M.ZI.vi Una angora 

I 3M I «Ignora. 

1 «V» j I \7/OI ETTI fantasia 


I.. >6é« 
> IZO 


signora 


»ia CAI ZFTTOVI rordonet- 
IM ! to signora . . . . 

I nRXGIIFTTINE albene 

1.M5 ) s'gnora. 

Asrit GAMAVI misto 

Itnnn. 

ASflfGAMAM spngna 
G I' ,A N T I cordonetto 
nomo o «Ignora . 
GUANTI Una signora 
SCIARPE tip. I Una 

fantasia. 

IMPFRMFABII.I specUII 

per signora. 

j T O A* A G LI F. damasco 

3.1M t *5 •' *5.• 

«.«•• * GONNE misto lana . . • 


IVA 


•VA 


I 275 


» I SVA 


• 1 AVA 


Z3A — 


235 — 

37$ E 


17# — 

75 E 
IFS I 
15A = 


75 — 

35 S 

13A — 


• f.3M :: 


1 ORE. GDiniR. Br. Uff. G. UNTICELI 


V a dei Gambera 36 H 
Via Rlpetta, i52 | 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


RADIO 


RETI ROSSA — èr* «»■ fMwil — 
ri.13- CofflpI Tied — 14.05. Casteii — 
14.85: Orcà. teme — 17: < Cesa«c«t« Mr. 
DÀrsef • — 19.40; la ■nea dei lav«ratert 
— 80.82: .'tu — 21: Ftgdae ««ite — 
21,55: C«sissl — 23.20: Bivicàitu Fer». 

RETE AZICRRA — On ll.ll: Ferrsrl 
ertb — 14.20: Ttlzer — 18: • L# ids 
Tsa • — 20.U: Binfm «rei, — 21; • la- 
ttrs«t«s », tra «tti di Ks«! Centi. 


LA CONFEZIONE 


VIA CANDIA N. 14 

(ANGOLO VIA TOLCMAIDE) 

I ■ a pochi pasti Pai Cinema 6ieHa Cesait 

Tende per pocbl Klornl tutta la merce esistente cor O A 0 
di sconto dal proni eid bassissimi dei cartellini |0 

Qualche etempio: 

IMPEBMEABIU III! i SICIIh lin ntiai Niki li l 12.900 nPilli a L 9.500 

VESTITO UNI nu UH fttUJII tiniai iiiiigi.l 6.900 

P A N T A L 0 N E IMI UH (liiniiil . . l 1.500 

OeoasBloni in seompoli p«r nomo 
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lEL 



di Gastone Manacorda 


< Benché nel Callaneo già da 
tnolti anni facessero generalmente 
ì capito quelli che promove\ano 
in Alilano le strade ferrate, Tistru- 
rione industriale, la riforma car¬ 
ceraria ed altre utili innova7ÌonÌ; 
egli si professava, ed era, affatto 
alieno da qiialsiaci associazione 
politica, c si rideva senza cerimo¬ 
nie di quelli che speravano tanto 
in Pio IX e in Carlo Alherlo >. 

Questa breve annotazione, che 
fi Cattaneo scrisse su se stesso 
contiene gli elementi essenziali per 
la eornpronsiotie della sua singo¬ 
lare posizione nella rivoluzione 
del '48. Occorrerebbe forse soltan¬ 
to aggiungere, e altri passi dello 
stesso Callaneo ci sorrebbero in 
sussidio, ch'egli, a volta a volta, 
soleva atuhe ridersi o sdegnarsi 
delle società segrete, di .Mazzini e 
insornrna di tutto rarrnamentnrio 
politico di derivazione carbonico- 
rnmantica di cui il suo tempera¬ 


mento scientifico e positivo era 


dinata dì tutte le nazionalità sog¬ 
gette aH'Austria. e tuttavia accet¬ 
tò la guerra, ma dovette assistere, 
praticamente impotente, a una 
condotta di guerra che giudicava 
folle, fino alla sconfitta. 

Quando, dopo le tristi giornate 
d'agosto, si recò a Parigi a veder 
quali speranze d’aiuti ancora di 
là potessero venire alla libertà ita¬ 
liana e sentì da quei bravi bor¬ 
ghesi, che avevano fondato ormai 
saldamente la loro < libertà > sui 
massacri proletari di giugno, cri¬ 
ticare il popolo italiano come in¬ 
capace di libertà e magnificare 
Carlo Alberto e i piemontesi, quan¬ 
do sentì < parecchie cose che ave- 
sa già lette nei libri del conte 
Cesare Balbo e del marchese d’.A- 
zeglio >, comprese che, se aiuti dal¬ 
la Francia alla democrazia ita¬ 
liana non si potevano più sperare 
(e non poteva ancora prevedere 
che potesse sperarne invece Pio 


quanto mai in'offerenle. Prima del 
‘•19 il suo posto non è nella po¬ 
litica militante, ma è invece un 
poito di (irirno piano nel movitnen- 
to d’idee liberali: il suo Politccni- 
rn è con la Ifiutsta lluropea. con 
gli Annali Ihiincrsilari di Sialisii- 
ra, con i Congressi degli Scien 
ziati italiani, uno degli organi piu 
avanzati in cui si dibattono pro¬ 
blemi di riforma economicd-socia- 
Je e si aprono inchieste e indagini 
volte a prender coscienza dello 
sviluppo della società italiana 
(lombarda, in particolare), a para¬ 
gonarlo con rpicUo di altri paesi 
(soprattutto di Francia e d'Inghil¬ 
terra) e a trarne conseguenze che¬ 
tamente ma chiaramente rivolu¬ 
zionarie: introduzione di macchi¬ 
ne e di progressi tecnici ncU'in- 
diistria e nciragricoltura. strade 
ferrate, scuole: condizioni dei la¬ 
voratori. società di mutuo soccor¬ 
so. asili d’infanzia, casse di ri¬ 
sparmio. riforma carceraria, ecc. 
ecc. costituiscono la vasta temati¬ 
ca di qncH’agitnzione culturale 
che nella preparazione del '48 non 
ha certo un’importanzn minore dei 
movimenti più propriamente poli- 
tici — diplomatici o cospirativi 
che fossero — di quegli stessi 
anni. 

Pur non partecipando ad alcun 
rlefinito movimento politico, il Cat¬ 
taneo, aveva tuttavia sin d’allora 
nna precìsa ideologìa politica, de¬ 
mocratica. repubblicana c federa¬ 
lista. per la quale si differenziava 
anzi dai molti altri cultori di stu¬ 
di sociali, sriccinlmente dai pie¬ 
montesi. moderati e monarchici e 
talvolta addirittura legittimisti. 

Cattaneo è un ilemoeratico. per¬ 
fettamente conseguente' entro i 
suoi limiti, poiché per il suo ste.s- 
.«o abito mentale, respinge istinti¬ 
vamente ogni timore del popolo, 
conosce il popolo c lo ami: nella 
/nte/f/g/icnzia lombarda egli rap¬ 
presenta il massimo rii democra¬ 
zia. ma tuttavia deriva interamen¬ 
te da quella classe «lirigente e rico¬ 
nosce i «noi antenati politici piut¬ 
tosto nel napoleonico Pegno d'I¬ 
talia che nel giacobinismo, piutto- 
.sto nel c Codice civile > che nella 
s Dichiarazione dei diritti >. Di qui 
rcaturisce la singolarità della snn 
posizione, ma anche il suo isola¬ 
mento e una certa dose di scetti¬ 
cismo politico; nuel ridersi senza 
cerimonie non «olo del Papa e del 
Re. ina anche dei cospiratori, trat¬ 
tati spesso d’improvsidi e d’in 
cauti. Fra del resto un ridere tama¬ 
ro e tiitt’allro che compiaciuto e 
che doveva tramutarsi, per la ge¬ 
nerosità stessa dciruomo, in sde¬ 
gno feroce ver'fj la parte retro¬ 
grada c in incondizionato appog¬ 
gio alla parte popolare, quando le 
cinque giornale e gli avvenimen¬ 
ti successivi lo so.spinsero sulla 
scena ptibblicn come leader della 
democrazia lombarda. Dal suo i- 
solamento di stmlioso e di scettico 
uscì allora risolutamente per ten¬ 
der la mano agli autori deH'in- 
surrezione che egli non avrebbe 
voluto, alla < generosa ma incauta 
gioventù >. com’egli li chiamava. 

T giovani, i Cerniiscbi. i Clerici, 
gli .Anfossi. i Mnnara. c'erano in 
realtà, come intellettuali rivolu¬ 
zionari alla testa del popolo in¬ 
sorto: mancava invece nna forza 
politica organizzata di parte de¬ 
mocratica, decis.T a spingere fino 
in fondo la rivoluzione, sicché no. 


IX), qualcosa pure restava da fa¬ 


re, perché la prova eroica di un 
popolo non fosse mi«eonoscintn e 
soffocata dalle calunnie di parte. 
F scrìsse di getto il libro Dell'in¬ 
surrezione di Milano c della suc- 
restioa guerra, la più bella e ap¬ 
passionata difesa della rivoluzione 
e insieme il più spietato atto d'ac¬ 
cusa contro Carlo .Mberlo e i suoi 
consorti. 


FONDAZIONE A. GRAMSCI 

VIA UFFICI DEL VICARIO, 49 . ROMA 


M Fondaxton» Gratmd promossa alta scopo di 
contribuir*, nel nome di Gramsci, all'incremento 
della cutlura in funzione sociale ed aducaiiva, 
quale egli la concepì, bandisce un 


Norme 


Concorso 


per le leguenti opere: ' 

a) un saggio o una serie <1| saggi su un argo¬ 
mento della Storia d'Italia dal 1748 al giorni nostri, 

b) un romanzo o una raccolta di novelle o 
racconti; 

c) un lavoro teatrale (In uno o più attll; 

d) un soggetto clnematograilco (tratlamentoi. 

e) uno studio sul tema: «Prevenzioni, previ¬ 
denza e assistenza in uno Stato mmu-no. con par¬ 
afigli 


possono partecipare al concorso tutti 1 cittadini 
ita! Uhi. 

CARATTERE DELLE OPERE — Ogni opera 
deve essere InedlU in tutta le sue parti. Non e 
posta limitazione di mole per l'opera storica o per 
il romanzo. Quanto al lavoro teatrale e al soggetto 
cinematografico 1 limiti di estensione sono posD 
alla loro stessa natura. 

PREMI — Per la premiazione delle opere mi¬ 
gliori. la Fondazione Gramsci destina" 


Un milione 


tJcolare riferimento alla sltuazloff^ltaHana ». 


Commissioni esaminatrici 


Le Commissioni esaminatrici per ciascuna con¬ 
corso sono le seguenti: 

a) Antonio Banfi, Giuseppe Berti, Dello Can- 
tlmorl, Roberto Cessi. Nino Cortese. Cesare Lupo¬ 
rini, Concetto Marchesi. 

b) Corrado Alvaro. Giacomo De Benedetti, 
Eugenio Montale, Alberto Moravia, Carlo Muscet- 
ta. Luigi Russo, Elio Vittorini. 

c) Orazio Costa. Silvio D'Amico. Edoardo De 
Filippo. Stefano Landl. Vito Pandolfl. Paolo Stoppa. 
.Luebino Visconti 

d) Umberto Barbaro. Mario Camerini. Alberto 
Lattuada. Ruberto Rosselllnl. Gianni Puccini, Ma¬ 
llo S-'randrel, Cesare Zavattlnl. 

c) Fianc“sco Paolo Cantelli, Eugenio Reale. 
Pietro Di Donna. Aladino Blbolottl. Gino Eron- 
"all. Slef.ino Glua. Nicola Perrottl, Guido Ca- 
sleiiiuovo 


e cioè lire 200 000 ognuna delle opere giudicata 
vincitrice nella rispettiva categoria 

In caso di parità di merito fra due opere ap¬ 
partenerti alla stessa categoria il premio potrà 
essere diviso exa equo 

Qualora si veilitchl. Invece, il ca'^o di un'opera 
riconosciuta notevolmente vicina per merito, alla 
vlncltrlcé. la commissione potrà assegnarle tin 
quarto del premio riservando i tre quarti alla 
prima classirilcata. 

TER.MINE F. .MODALITÀ' — Il termine di pte- 
sentazione scade la mezzanotte del 15 marzo 1S4S. 

Le opere dovranno essere presentite olla Se- 
prctcna della Fo-idozionc Gramsci, tua Ufflci del 
Vicario 49, in tre esemplari dattiloscritti, senza 
indicazioni di autori, ma contrassegnate da un 
motto, che dovrà essere ripetuto su busta (siglat.i 
in almeno uno dei bordi di chiusura) contenenti 
te generalità del concorrente. 

1.4 Fondazione Gramsci, .iderendo alle richieste 
di numerosi partecipanti, ha deriso di prorogare 
DI UN .aiESE la data di presentazione del latori 
del Concorso. 

Il termine di scadenza è stato spostato, pertanto, 
dal 15 FEBBRAIO AL 15 MARZO 191*. 

Ai di la di ta'e termine, | lavori non potranno 
essere pia accettati. 

81 rende noto. Inoltre, eh» l."! Fondazione accetta, 
come lavori preientabiii al Concorso, anche TE.si 
DI LAUP.EA che rispondano agli argomenti di cui 
alla voce A) ed E). 


SI dà notizia a tutti coloro che hanno Invialo I lavori alla Fondazione, che le « ricevute • 
del dattiloscritti e delle buste — secondo le convenute modalità — saranno fatte pcri'cnlre 
ai rispettivi recapiti a partire dal prossimo 1" febbraio. 


L'ITALCEMENTI DI CIVITAVECCHIA CONTRATTACCA 


650 capi famiglia 


trattano con lo Stalo 


Sceiba ha mandato . t antro i lavoratori deU*italcententi un 

I 

capitano milionario che tti è arruoliito nella Celere per sport 


CIVITAVECCHI \. gennaio 

1% « ItAlcementl ». società anoni¬ 
ma con sede a Bergamo, è proprie¬ 
taria di 37 stabilimenti e produce 
11 65 per cento di tutto il cemento 
fabbricato In Dalla. L'ing Carlo 
Perenti, cugino dell’on democrl.stla- 
no Cavalli, ne è l'ainmlnlstratorc 
delegalo e ring Paolo Radice 11 
dirigente tecnico A Civitavecchia 
la « Itaioementl » possiede 11 suo 
più moderno e attrezzato stabili¬ 
mento oltre 600 operai. ‘20 Impie¬ 
gati. IBO mila q 11 di cemento al 
mese. 40 milioni guadagnati nel 
corj-o dell'ultimo anno 81 vede l'u¬ 
bilo. appena arrisati a CUltavec- 
chla. 11 grande e ben tenuto stabi¬ 
limento. appoggiato con un ftaiu-o 
sulla collina come un enorme l'e- 
sitone grigio, che erutti fumo dal¬ 
le sue narici In forma dt ciminiere. 

1! 9 dicembre scorso 11 direttore 
Cremaschl. dopo a\er rinunciato al¬ 
la pretesa della socUtà di ridurre 
del 20 per cento 1 salari agli operai 
che avevano attuata la non-coliabo'* 
razione i)or sirapp.are 11 previsto 
prunilo di produzione, parti Impros- 
vlsamente l>er Roma portandosi die¬ 
tro tutta la -direzione. 11 succes.-,i- 
vo giorno 10. In serata, tutte le 
mae.stmn/e si riunirono SI trattasa 
d! 650 capl-famlglla posti davanti 


ad iin problema assillante: si era 
sotto Natale, si aspettavano l salari 
e le gratifiche e 1 padroni seppure 
non dlchUnvtamentc. attuavano una 
vera e propria serrata Occorreva un 
'tto di forza, di iCsponsabllltà e di 
audicla* la produzione doveva pro¬ 
cedere. 11 cemento doveva essere 
venduto L'assemblea decl.se la co¬ 
stituzione di una commlMlono di 
gestione. la elesse, gli Impiegati ade- 
r'rono alla In'ztatlva la produzio¬ 
ne del materiale necessario per la 
ricostruzione non si arresis per un 
'I g'orno and. in inano al lavora¬ 
tori e non o.st.mte 11 .sabotaggio su¬ 
bito attuato dal gruppi economici 
vicini alla d'rezlone dell'* Itaice- 
iienti ». aumenti del 20 iier cento 


Come nasce il C.d,g.? 


MARSHALL E FRANCO, I BENEAMATI DEL VATICANO 


Il Primate di 


fa la forca al “ caudillo ? 



na 




Da qualche mese a questa parte 
C facile vedere in Vaticano alfi pre, 
lati spagnoli In utsifa Bi cortesia 
alla Curia Romana. Si può dire che 
nell'ultimo scorcio del '47 i i'cscolù 
di quasi tutte le diocesi spagnole 
di una certa importanza abbiano 
fatto una capatina a San Pietro: 
l’ullimo iti ordine di tempo è stato 
il cardinale Primate di Spagna, 
Monsignor Pia p Daniel. 

Su quest’ultima visita si sono fat. 


i : 



Gli 


toglieranno il salato 


te molte congetture. Si i ricordato,! 
a questo proposito, che 1® Segrete¬ 
ria di Stato vaticano avevo tmpe- 
aito a Monsignor Pia y Daniel di 
accettare il posto offertogli da Fran¬ 
co nel Consiglio di Reggenza e che, 
anzi, le alte gerarchie ecclesiastiche 
spagnole erano state sconsioliate dal 
partecipare alle manifestazioni uffi¬ 
ciali per la proclamazione della 
Reggenza. 

Questo ed altri episodi hanno fat. 
to prevedere ai barbanera politici 
grandi cambiamenti in Spagna nel 
194)1, auspici il Vaticano e il Dipar¬ 
timento di Stato Americano. Si fa 
ogni giorno più insistente, infatti, 
la voce secondo cui la politica Va¬ 
ticana ver.no Franco starebbe per 
subire una svolta, in collegamento 
con’ certi progetti americani di In¬ 
serire la Sparrna nel Piano Marshall, 
con i .suoi annessi e connessi. 

Sembra che la Segreteria di Stato 
lateranense. nei suoi colloqui roma¬ 
ni con i prelati spagnoli, abbia trac¬ 
ciata una nuova linea di condotta 
alla quale dovranno uniformarsi, 
nei rapporti con Franco, le alte ge 
rarchie ecclesiastiche le quali, sal¬ 
vo rarissime eccezioni, hanno fino 
ad ora garantito un appoggio indi- 
scriminato al dittatore. La Curia si 
è resa conto, innanzitutto, che tra i 
cattolici spagnoli sta accentuandosi 
un attestamento di seria opposizio 
nc al franchismo, e di conseguenza, 
ha ammonito i suol rappresentanti 
in Spagna a limitare al tnostimo le 
manifestazioni formali di adesione 
al falangismo e ad evitare dove è 
possibile, di condividere troppo a- 
pCTtamcnfe le responsabilità della 
politica di Franco 

Vi è poi un altro motivo di ordine 
internazionale a consigliare al Va¬ 
ticano un. leggero colpo di timone 
fila sua politica spagnola, ed esso 
i deve essere ricercato nei progetti 
t che II Dipartimento di Sfato ameri- 


Maxaacuratl a il caffè 

f I -zzo s-jl « Risorcimrnfo llb»r»le » ! 


moll-jto Vedrrnio c OloT'Dtb perduta • « 
fora in avanti, accanto alle commls- 
... , . . B ^ sKvnl dt C'uvira. la parola sarà data 

nostnnte 1 mconnizionaln adr«ionridi dichiarato .n ca*-a ^llonci ^ „ tecnici del cinema 

... 1 - _ ... j 1 li» «ni» ad»alone al Fronie tVmocratlco • 

e I opera attiva del ( atta neo. la . 

rjirpl?* dsfflt 

direzione del movimento rimase » Trombad''ri senza eh* io .sap-.vii di 
tuttavia nelle mani del podestà ’trattava cio e f»i,w t» dtchta- 

. j •- L 1 e i ral «oTtanto eh» non tnl ron.vtava eh» 

L asati e degli ottimati che eli fa-i«j Fronte Democratico fosse orsanUmo 
rrvan corona, da Ini co-ì rordial-jf^ci-viTata'nt» commista O’ro anzi 
mente aborriti e con tante buone.® t"*!' ocra.«jor.e per confermar» ia mia 
ragioni avversati. \fa era 

1 iinioa forza politica organizzata. » Vsti'rrrsi'.nn- di q-j*i p-mcirt di m- 
doppìamente orcanizzafa: per ea- diP'oJ’oza e di par» eh» *ono di i-tea’t 

.ser pn parte della classe dirigente, srv.itorr v.rn» 

del vecchio regime ed aver qnin- MasM-jratl era «tata instata alla d. re¬ 
di in mano j municipi, e «ni ter- von» -t»! « Rtsorc-ment.o rtberiv» per- 
__i 'eh* :a puhh!;ca.v*e a .«mentita di una 

reno e^tralegale. per icontarii con 

la corte e con l moderati piemon-imanalr-ente a ftrm» ds -ja tal Seften». 
tesi, con il « partito della gtierra ». nciu rubrica * u c»fT» » 

con gli « azecli.ani ». altrettanto o-' att»»o fH k-ioji eh» l» !*t 

tera f.-w-te pubblicata s questa fU :cia ' 


Ma la b.»tta7:ta rombatzjt» e vinta 
ha !avei»to q-ia'.rhe « strascico ». ** na¬ 
turai» a una c reazione » n» corrisponde 
jempr» nn'ai*-s 'non »rmpre « eontr*- 
ra »' Sembra infatti -he l pTod-zttorf 
clner-«'''zriP-! ji rojllarw ora orientare 
T*r«o una pro-ljzlone di « tono ottimi¬ 
stico» Q-jeeto ri richiama alla mente 
un altro cotf:mtsmo a t-Jttl 1 costi 
t ottir’i.vmri d-gll strjis! 

Mnrk Twain 

Fre.trlc March, uno d-gl! attori ptft 
»-cant:araente democratici di HolIr»oo8 
<« com jnlvta » - dicono toro!* ha Inter 
pretato la vita dello scrittore amerlca- 
no Mark T»a'n T«a:n se lo meritava! 
Vedremo in Tialta il film sotto 11 titoV>: 
» Ti PiVo*a d»l MiMlsjlpi » 'titolo ortgl- 
n»"e f TVe advenfjT*» of Mark Twain »v. 

Nuova Ungheria 


cono sta facendo sulla Spagna. 

Gli Stati Uniti hanno ottime po¬ 
sizioni economiche in questo paese; 
Franco a caccia di protettori ha ce¬ 
duto la Spagna, dalle miniere alle 
industrie tessili, dalle comunicazio¬ 
ni radio teUgrafiche alle ferrovie, 
ai trust americani. Fino ad ora i 
trust ed il Dipartimento di Stato 
non avevano avanzato altre pretese. 
Con il « plano Marshall » le cose 
sono cambiate: nel quadro ài que¬ 
sto spiano» non è più su//icienlc 
la penetrazione economica in sé e 
per sé, ma è necessario l’inserimen¬ 
to di tale penetrazione, nel quadro 
generale di colonizzazione dell'Eu¬ 
ropa occidentale. 

Concorrenza spietata 

Non i facile tuttavia far digerire 
a certi popoli europei il nome di 
Franco: Vobblcttivo che attualmen¬ 
te si pongono i circoli dirigenti a- 
mericani, e di conserva quelli vati¬ 
cani, è il falangismo senza Franco, 
l monarchici di Gii Robles sembra. 
no i più qualificati a realizzare un 
.simile obicttivo, che verrebbe a 
niantenere in Spagna la stessa strut. 
tura del falangismo senza tuttavia 
conservare le caratteristiche forma. 
li di esso. 

Questi progetti fanno vivere ore 
di ansia ai monarchici ed ot social 
democrofiri spagnoli, che dei mo 
narchici sono i più pericolosi con¬ 


no in esilio senza e contro i co- 
munisti. 

I Borboni da Elisabetta 


/ sodaiisti di Prieto hanno fatto 
delle r avances * ai monarchici per¬ 
ché si uniscano al fronte anticomu¬ 
nista socialdemocratico, mo senza 
risultato, l monarchici sentono di 
avere più probabilità dei socialisti 
dt raccogliere la successione di 
Franco e non intendono dividere il 
piatto con nessuno. Essi possono 
contare su Bevin, sul Vaticano e, 
molto probabilmente sugli Stali li- 
viti. Gli ambienti monarchici di 
Madrid hanno dato gran peso al fat¬ 
te, che alcuni membri della fami¬ 
glia reale spagnola siano stati in¬ 
cùtati alle nozze della pnncipes.m 
Flisabetla, specialmente in conri- 
derazioue del fatto che i Borboni 
.'pagnoli non erano, fino ad ora, 
molto graditi neoli ambienti della 
Corte inglese 

Queste ed altre considerazioni 
hanno contribuito molto al rifiuto 
opposto dai monarchici all’adesio¬ 
ne al fronte socialdemncratico-mo- 
r.archico propo.stn da Inrìalecìo 
Prieto; questi ha infatti dichiarato 
di aver avuto dei colloqui sulla 
questione con il Diparfim'’nfo di 
-Stato, ma di non aver concluso 
nulla con Gii Robles. il leader mo- 
uarchieo 

Tutti dicono ormai con quasi as- 


ga l’appoggio di White Hall o di 
Washington se non riesce innanzi 
tuffo ad accaparrarsi quello del 
Vaticano, le cui simpatie vanno in¬ 
vece a Gii Robles. 

Comunque un fatto è certo: che 
>1 Vaticano è arrivato a condividere 
l'opinione dei banchieri omericani. 
e. di conseguenza. Pia y Daniel e 
Marshall toglieranno presto • ahi. 
fo a Franco. 1 falangisti già si stan¬ 
no preparando una comoda cuccia 
mimetizzata dal * nuovo ordine a- 
mericano », sotto le alt di Gli Ro 
Mes. Il popolo spagnolo permetten- 
dclo. 

LUCA TREVISANI 


C’i '. “-l ni (Hips'a -storia 

."•irtirm.iro tutti gli elementi tlplr! 
della realtà italiana di oggi Di una 
rie 1 p.itliu'i! dello fabbriche, al 
'mali restringere la produzione, 
trangniarl.a addirittura, non Inipor- 
l.i n'cnte ed anzi rappresenta una 
con-, enlenz.'i qualora occorra rinun¬ 
ciare d! fronte allo più che giuste 
-ri eiidlcazjonl opcr.ile anche ad una 
narte minima del guadagni abltua- 
'1 In mezzo gli l’ 'p!egatl. che nel 
momento cruciale della lotta coni- 
prendono come 1 loro Interessi sia¬ 
no dalla parte del lavoratori e ad 
assi si collegano contro 1 capitali¬ 
sti DalPalira parte la classe lavo¬ 
ratrice. che. mentre lotta per la 
.sua eslstenzA fisica, viene messa da¬ 
vanti ad una realtà più profonda, 
ad un’eslgenzA più grave I fatti 
stessi, le stesse contraddizioni nel¬ 
la s|ti:az1one generale mettono la 
cla-'se operala davanti al suo nuo¬ 
vo compito di dirigente la vita eco¬ 
nomica e sociale della nazione. Il 
Consiglio di Gestione non nasce co¬ 
me applicazione arbitrarla di uno 
logon rivoluzionarlo: cs.so scaturi¬ 
sce dal fatti stessi, dalla storia 
stessa, dalle esigenze generali non 
soltanto della c’asse operata di Cl- 
\ Itavecchi.i o del ccmonileri. ma dal¬ 
le necessità di tutto 11 paese OH 
•nteressi generali della nazione e 
quelli della classe operala vengono 
automaticamente a coincidere II 
plano « M » o « N » che sla non 
c’entra SI tratta solo delle neces¬ 
sita v'tall di un gruppo di Iniora- 
torl che si confondono e si intrec¬ 
ciano con quelle di tutta la produ¬ 
zione nazionale, di tutta la situa¬ 
zione ccono-nlca del paese 

.Andl'>mo avanti alla ricerca degli 
ele’uentl tipici DI fronte alla deci¬ 
sa presa di posbzlone d'ei lavonitort 
la direzione della « Italccmcnt! » 
cambia t.Mtlca Da una parte tenta 
di dhldere la classe ojiefula col 
mettere In alto due manovre; po¬ 
litica differenziata fra operai e im¬ 
piegati. 1 quali vengono chiamati 
a Ro na. al qual! si offre ospitalità 
In alljcrgo e che add’r.itura vengo¬ 
no visitati uno jicr uno da qualche 
Ideila donna; poMtlea di scissione fra 
gli ste-'so oiveriS. tentando di met¬ 
tere 1 minatori di Allumiere, che 


forniscono li caolino a quelli di Cl- 
ritavecchla, contro 1 cementieri Al¬ 
cuni impiegati cedono alle lusirw.hc: 
non cosi 1 minatori l quali unzl 
si mettono In agitazione per t>oii- 
darietà con 1 compagni 

Dall’altra parte si tenta il c'Ipo 
duro, affidando la direzione delia 
faccenda al fascista De Nlevierhau- 
scrn. st federale ed ex presidente 
dell'Unione fascista Industriali di 
Lecco, anima nera del cons'gllo di 
amministrazione della « It-Ucemen- 
tl 11 quale non solo riconferma la 
♦rattenuta del 20 per cento, ma ot¬ 
tiene li licenziamento di 8 operai 
p.artlcolannente attivi fra 1 quali 
1 membri della Commissione Inter¬ 
na Non basta 31 fanno giocare in 
terza Ipotesi le connivenze ccoiio- 
mlehe-polltlche e attraverso l'ono¬ 
revole democristiano Cavalli s] .ir- 
rlva a Sceiba, Il qua'e al sol'to, mo¬ 
bilita la Celere P"no ad or'i «olo 
li senso ul responsabilità o meglio, 
.soltanto la gigantesca forza unitaria 
delia massa operaia di Civitavecchia 
hi saputo impedire che la sltun/lo- 
ne precipitasse 11 capitano del mi¬ 
cco cp'ere inviato a Clvltnvecchla 
ha dichiarato di essere un miliona¬ 
rio. arruolatosi nella polizia per « fa¬ 
re dello sport » e cioè per il gusto 
di b.a.stonire Impuncnente gli ope¬ 
rai Gli aitentl mostrano nel Kar di 
Civitavecchia le vecchie tessere del¬ 
la P -A 1 collaborazionista o delie 
llr g Ite Nere oppure quelle nuovis¬ 
sime del terroristi c Arditi d'Italia ». 
e parlano della loro grande voglia 
di usare li mitra 


La controffensiva 


Ecco l'Italia d'oggi Ecco l'Italia 
divisa In due fra le forze dell'ordì- . 
ne. de! lavoro, della produzione ® 
quelle della speculazione. dcH’egol- 
s'no pronte a cedere alle pressioni 
straniere di smobilitazione indii- 
striale, pronte a difendere 1 loro in¬ 
teressi col sangue e il mitra II caso 
della ( Italcementl » di CIvlLivocchia 
non è 11 solo. Già la « Montecatini » 
ha qui smantellato i suol impianti 
e la « Prodotti Chimici Nazionali » 
minaccia d) fare altrettanto 

Ma la controfTenslva si sviluppa. 
Le forz-e del lavoro, della produzio¬ 
ne e dell’ordine sono grandi c si 
organizzano. A Civitavecchia, intor¬ 
no alla agitazione degli operai, si 
costituisco un comitato cittadino 
raggruppante tutti 1 partiti e le or- 
ganlzz.a7ionl di mas.sa meno quelli 
che sono al governo, capace di trat¬ 
tare a tu per tu con quulsl.isl auto¬ 
rità dello stato 

OH operai non cedono, la produ¬ 
zione continua, i licenziati restano 
in fabbrica 

Non è più 11 padrone liquidatore 
e sabotatore che puh comandare. 
Nasce cosi dal cuore del f.ittt. dalla 
realtà obiettiva della situazione, il 
grande niovlmento poiiolarc, tiomo- 
cratlco, fattivo. na.sce dalla base, 
dall’unità del popolo che cosi si 
lirenicnta. E' questo il metodo e lo 
strumento della vittoria 


MARCO CE8ARINI 


IA {(INCI-NIRAZIONE DEI CAPITAIF, NEGLI SIATI UNITI 


Morgan, Kiihn-Loeb e Du Pont 
battono 32 milioni di americani 


ccrrentf, particolarmente «la qitan- toluta certezza che ben poche so¬ 
do hanno formato un nuovo gover-no le probabilità che Prieto otten- 


«li.nti d.il Cattaneo. 
In breve diarchia 


I* 


. „ . t % 'J-T-ren-s tra ts rerchl» • 1» 
imo teubr-rk rfresiiv» vUta eh» «Il R>-j ni.f * t'ns-heria p-sS e«i*r» caratteriz- 
CattaTieO-.wiT*'-®*"’'' » ir-Ts'* » w>n h* crmst naVa q ;-«!<> s-mpllce fatto- n*] Issa. 

.Inro fm». T'z:: ''ZZ 

vrntn p!rmonfr5r ticim pnrrr<i c d*i sjoi cpUibontori. > 
lìHlc Crt5C di I OTTI bardi .1 non . u or-* 

crollare la bilancia vrr<n la pirtCj '* 

moderata. Quando il Comitato di Roma In URSS 

imerra presieduto dal Cattaneo fui ^ *-id*tto mHj- 

j vale d'ila ooswa Amba* '■tata a Mosca 

èCIOltO egli «dopo dodici jnomi di,» . Ho risto pfr.ona'ss'atc >1 pibbllr' 
vita pubblica, «e ne tornò al COn-i3l tenincraste * «h Mosca esi'tf davvero 
8ueto suo ritiro.» 


Non aveva voluto Vinsnrrezione 
eppure al «ucce*«o den'in«nrrezio- 
Tie aveva dato le «ite migliori e- 


eoTvniosso da « RoT.a. enià aperta » 
Dire che I» »a> «rano »—~.pre pl-nr non 
«Urnifichcrcbtv- n-jlla p»Trb* in rea’ià 
gTil t-jtti I rtnettiatnrrafi .«nno »»rapTf 
! afTol'an. ma la resuotif era profonda, 
lojaif ho poi Ito consvafare a reninrra 

nergiic. Odiava la monarchia pie-, do do-» mv trovavo vn q-iet momento 

Vcl prtra' fred.'J'nt a :ti,nn«n 


montese, eppure si era indotto a 
.scrivere a Torino a nomo de) Con- 
«ipJio di Guerra sollecitando l’in¬ 
tervento: « Iji parola frratitudìne 
é la sola che possa far tacere la 
parola repubblica ». Non avrebbe 
voluto la (fiierra fra potenze di¬ 
stiche. ma la rivoluzione coor¬ 


ti vedevano 
penzolare dai lampioni d'ila Nevjkt 1 
cartrllnnl e davanti ai crtw.l rtn'Biato- 
trafi «l vedevano d'ile «orrmarie » etne- 
tnatOiiTsflche pittare rec'aitji.'tirhe di 
Tisi noti.. • 

Ottimismo dolio strutto 

La queitlone della censura elnemato 
traflca è stata — eone «1 sa — risalta- 
Q Oovcrao • l’Aiiona cattolica hanno 


14 51? v--:d-ntl nel 1««7. ZS 9«l stedratL 
1» nn*.v*T';-\ sii Istituti «jp*rlcTl, tutte 
le faeoltA e aeevd'inle «oro orma! de- 
rvo-r.tlevm'ni» aperte a tutti I «lovant, 
' .'Opra' itio a quelli eh», «otto U vcc- 
f*i)o re?:m». re erano »srìasL 


Ultima Flora 

t a « Fiera I eiteraria » e tornala ad 
ojeire ron parecchi « bodoni a m meno 
e un Tari Va.«ile m plj 

Il Quadorno 2343 

n Q-jaderm n *347 di « Clvlltè cat¬ 
tolica » n»! tessere l'etoglo fnn»br» d* 

Vittorio Emanuele dopo aver di hjl 
tramato un profilo di • padre s sposo 
esemplare » e aver ricordato a! Paste 
I presi numbmattcl del «re aoldato a s 
aver dato nottua dell'episodio di Pe- 
.schiera parlando dt «tenace volontà» e 
deirept-todio di Pescara, vtrtoiettando 
dubitosainente la «coeldetia faim», af¬ 
ferma Infine che «un ctaduio sali» 8oa 
ma pubbilra sarebbe forse prematuro». 

ftASACClO è MASOUHO 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NEW YORK, gennaio 
La piccola e midia industria 
americana viene rapidamente in¬ 
ghiottita dai grandi comples.si mo- 
noDOlislici. Un rapnorto di un co¬ 
mitato del Senato degli Stati Uniti 
ha destato grand: tmpressions nella 
opinione pubblica americana che si 
rende sempre Più conto dei pericoli 
che comporta l’attuale situazione 
economica e finanziaria. - Chi parla 
di una ''prossima" crisi?- — scri¬ 
ve un .settimanale di New York- 
-c La crisi c'è già e si è mangiata 
la piccola industria americana 
La - libertà - tanto cara agli uo- 
n-ini di Wall Slrett, ha permesso 
loro di sopprimere con un ritmo 
sempre più rapido, nel corso degli 
ultimi trenta anni la più gran parte 
delle piccole industrii. 

200 Mocietà 


Già nel 1940 il grado di concen¬ 
trazione capitalistica negli Stati 
Uniti era impressionante. Le 200 pin 
grandi società industriali possede¬ 
vano il 55 per cento del capitale 
anoriario di tutte le società simi¬ 
lari. L'uno per mille di tutte le »•>- 
c:stà esistenti, pcjssedeva il 52 per 
cento del capitale complessivo di 
tutte le società americane. Il 4 per 
cento d'elle società industriali in¬ 
cassava r84 per cento del totale de¬ 
gli utili netti. 

Durante la seconda Euerra mon- 
jdialc. e nel periodo dal 1!>45 ad oggi 
i trusts ed i gruppi finanziari han¬ 
no accelerato enormem-.nte la con¬ 
centrazione capltallsUc», In nom- 
della loro - libertà - hanno (atto 
crollare ed hanno inghiotUlo circa 
500 TT.ila piccole c medie impTvae 
industriali ed artigiane 

Statistiche senatoriali 


IjC siatustiche raccolte dalla 
missione senatoriale rivelano che 
110 mila persone 'e cioè il 0,006 per 
cento della popolazione americana* 
1 deUngor.o nelle proprie mani un 
quarto del capitale azionano; 75 
mila per.s'jn* tH o.06 per cento del¬ 
la popolazione» n® detiene la metà 
t»iù della metà del totale dei di¬ 
videndi distribuiti dalle società 
americana è ripartito fra 60 mila 
•persone. E va rotato ancora che 
fr.i 1® stesae 200 società che diri¬ 
gono la vita americana, la maggio¬ 
ranza del capitale è nelle mani di 
qualche grosso azionusta, il che di¬ 
minuisce ancona il numero dei pri¬ 
vilegiati che dettano la laro vo¬ 
lontà e fanno la - parte del Icone- 
cugh utili. 


il gruppo Morgan 


EVI è cosi che Finsi cme «Ielle 200 
più granxli società americane è 
praticamente controllato da otto 
gruppi finanziari: Morgan. Kohn- 
Lotb, Rockefeller. Mellon, Du Pont 


de Nemour.s ed i gruppi di Cleve- 
lard. B<*sion «» Chicago. 

11 gruppo Morgan, na solo, con¬ 
trolla il 4 ptr cento del potenziale 
industriale americano nel campo 
metallurgico, il gruppo di Cleve¬ 
land ne controlla il 20 psr cento, 
mentre cjuesti due gruppi assieme 
a Mellon ed alla BethlMm Steel 
henne il monopolio completo di 
giz'sti. ramo »naustrial£. NeH'indu- 
stria del ranr.e, 4 gr,ippi controlla¬ 
no l’fiS per «?enlo delia produzione 
totale. 

Questa concentrazione che i trusis 
hanno ■potuto compiere sopprinnli¬ 
do i loro piccoli e me<ii concorrenti 
si riflette In rqrdo simile anche n?l- 
la divisione della ricchezza La leg- 
gtr.da dell’., f gusle opportunità- 
per tutti. la Itggenda che m Ame¬ 
rica si possa - fare fortuna -, non 
è più altro che u" luogo comune, 
uno ».slogan» diffu.so ad arte per 
addormentare la coscienza delle 
masv. 


che, non contenli di dominare la 
vita pubblica americana, oggi cer¬ 
cano. con nuove ax-vtntiirc, di 
estendere al mondo ! «bc-nEfir!.. del 
loro sistema. 

CESARE SALVIVI 


Poco pubblicità 


Secondo statistiche pubblicate «lai 
- Dipartimento dell’ Agricoltura « 
l'anno sc’jtso »• che. non «xxorrc 
dirlo, hanno avuta ben poca pub¬ 
blicità. si rilci-a che, sul totale del¬ 
le famiglie americane, il 10 per 
cento dt e^se po.Md'»!» fi gg per cen¬ 
to della licch-.'zza nazionale: il 77 
per cento «li «picsta ricchezza è 
nelle mani del 20 p:r cento «Ielle 
famiglie. P'T contro sì nota che più 
della metà dtlTc fa-miglic amer.ca* 
ne, e cioè 2 milioni di famiglie, non 
possiedono pralican>sntc nulla di 
«rutsta ricchezza. 

Sul reddito valgono le stesse con- 
.sldcraztoni- 32 milioni di peT.*ore 
mi 1946 avevano un reddito infe¬ 
riore a 3 mila dollari «Questo red- 
dvo è con.sidfra1o come aMoluta- 
mente insu(ficl'*nte per asyfcurare 
uno - .standard - d: vita normale ad 
una famigliai Ed è da considerarsi 
che da allora, senza che i salari sta¬ 
no stati aumentati, il notere d'actru! 


•’o del dollaro s; A consirterewi- 


m-entc abba.s.sato durante il 1947. 
Che av\crrà nel 1943? 


Cifre inoppugnabili 

FT da prevedersi che la concen¬ 
trazione capitalLstica aumenVfrà an¬ 
cora il suo ritmo per la crescente 
•nflazione. che dameggia sensibil¬ 
mente j piccoli ri.sparm!afor1 e i la- 
\ oratori, mentre dà nu.ove possi¬ 
bilità di forti guadagni alla grossa 
industria che vede - volatilizzarsi» 
i propri debiti. 

Le cifre che abbiamo citate sono 
inoppugnabili e bastano di p«T se 
sUsse. meglio di ogni altro com- 
n^nto a definire la natura della so¬ 
cietà statunlten.se ed 11 regime di 
« libertà » cosi come è concepito dai 
grossi gruppi finanziari americani 


Le PRIME CINEMATOGRAFICHE 


Lo sconosciuto 
di San Marino 


Ne««iioo più «il noi si t hattuiii rvr 
la difesa della cioeinalnirraCa ital ana: 
inTorando l'ioterveato «lello Stalo per 
a««irfirare ai nostri arluti la lif» ra 
e«pfe««’one del proprio penurro. prr- 
•entando oreanirne proposte per la pfo- 
lerione della nostra iodaslria rtiirnii.lo- 
praCra dalia soffr>cante pret'inn» del 
« dnmpiog » amerirano 
Nessuno pin di noi. pertanto, lia 
il diritto di protestare ver»© un 
cosi riprovevole vilipendio del eme- 
ma italiano cncn'è qar<to « .Srono- 
fioseinto di San Marino ». Vogliamo, per 
il momento, lasciar da oarte opni ron- 
«iderarione d'ordine morale. Libertà per 
il cinema italiano non deve sipnifirere 
libertà per le «pecniarinni pià indegne, 
non deve servire a porbi «rrtnio- 
l'*«i p»endo einemato^rafan per aere- 
rare nello tpettatore nnove prevenno- 
ni Vfr«o il film eationale. dannose 
■ fona la parte sana della rinem.i'o- 
arafia nostrana, proprio in un memento 
ta cui il film italiano *ta ronqnistan- 
do nel mondo infero nna gin-fa 
posinone di stima e di apprezzamento. 

.4 questo pnnto viene spontaneo di 
rivolrerfi aH'oa. Giulio Andreotti, al¬ 
l’onorevole censore ehe ha trovato s im. 
morale » -Vcmicli. che minaccia di me- 
r.otflare. con tagli decisi, opere di sa- 
lore perchè ritennte pericolose per la 
morale pnhblica. per ehiederzli «e per 
taso S'a venato a ronoscenza .iefie vol¬ 
garità conrrnnfe ia «laevto film Terehè 
pare davvero strano che tali rosf s ano 
sfuggite ad un ticchio come il soo co«l 
esercitato a scoprire pecche morali ia 
opere d'arte Strano al punto da far 
pensare ad usa volata nonrnranra 
«Tiungeranno alle «ne orreehie per lo 
meno le proteste del pubblico* 

F' aecadùto dorante la proiezione >fi 
€ Lo «conosciuto di San Marino t quel¬ 
lo che «la mollo tempo pià non 
fi verificava nelle «ale nnematorrafi- 
che: spettatori che abbandonavano la 
sala prima della (ine dello spetta- 
colo, commenti che è impossibile tra¬ 
scrivere, fischi cd orla finali Non cl 
mancano esperienze del genere, ma 
mai si è visto na film oltre lotto rosi 
«eonclnsionato e cretino; vicende non 
condotte a terc-se, p*r» 2 Zaggi «tocche- 
voli e meongmenti. { pià aba«Bli ln«i- 
ght comnni dati al pnbhlico come al¬ 
trettante riveUzioni. Non parltamo poi 
della realizzazione tecnica. talmen¬ 
te primordiale e meschina da non 
meritare neppnre ana parola di 
rommento. L’n film del tolto degno 
della leandalisliea rampagtia pubbli, 
ciurli che l'ha prrcednlo 


LORENZO OCAGUmi 





















